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Rapporto Ambientale  
Comune di Curiglia con Monteviasco  

 

1.Introduzione 
 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è stata introdotta attraverso la Direttiva 2001/42/CE 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. La citata 
Direttiva si pone come obiettivo “garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente all’atto 
dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 
sostenibile”- In questa ottica, l’articolo 2 definisce  la “valutazione ambientale” come “l’elaborazione 
di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto 
ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione delle 
informazioni sulla decisione”. 
 
La VAS si pone come "il processo sistematico inteso a valutare le conseguenze sul piano 
ambientale delle azioni proposte-politiche, piani o iniziative nell'ambito di programma per garantire 
che tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti e affrontate in modo adeguato fin dalle prime 
fasi del processo decisionale, sullo stesso piano delle considerazioni di ordine economico e 
sociale". (fonte: Manuale per la Valutazione Ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei 
Programmi dei Fondi strutturali della U.E.). 
 
La VAS è, pertanto, un elemento fondamentale per la gestione ed il monitoraggio del piano che 
diventa uno strumento di supporto sia per il proponente sia per il decisore. Inserendo la VAS nel 
processo lineare “proponente-obiettivi-decisori-piano” si giunge a una impostazione che prevede il 
ricorso a feedback in corso d’opera, così da meglio calibrare  l’intero processo. 
 
 

 
 
Figura 1: modello concettuale della formazione di u n piano con e senza VAS (fonte FORMEZ). 
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1.1 Lo sviluppo sostenibile 
 
La finalità della VAS è la verifica della rispondenza del piano con gli obiettivi dello sviluppo 
sostenibile tenendo conto degli effettivi vincoli ambientali e della diretta incidenza sulla qualità 
dell'ambiente. 
 
La VAS permette di giungere ad un processo in cui il piano viene sviluppato basandosi su di un più 
ampio set di prospettive, obiettivi e costrizioni, rispetto a quelli inizialmente identificati dal 
proponente. E' da garantire, al pubblico e alle autorità interessate, la possibilità di esprimere il 
proprio parere prima dell'adozione del piano/programma o dell'avvio della relativa procedura 
legislativa.  
 

 
 

Figura 2: triangolo della sostenibilità. 
 
 

1.2 Le Fasi 
 
Per contribuire allo sviluppo del Documento di Piano, facendo seguito anche alle attività di 
monitoraggio, la valutazione si sviluppa in tre momenti differenti ovvero ex ante, intermedia ed ex 
post, permettendo di determinare gli impatti rispetto agli obiettivi del piano e l'incidenza su 
problemi specifici. 
 
Come definito anche nel documento di valutazione del PTCP Provinciale:  

- la valutazione ex ante verifica la qualità delle modalità di esecuzione degli interventi e 
sorveglianza (monitoraggio e verifica); 

- la valutazione intermedia, valutando la correttezza della gestione e la qualità della 
sorveglianza e della realizzazione, considera:  

o i primi risultati degli interventi; 
o la coerenza con la valutazione ex ante; 
o la pertinenza degli obiettivi di sostenibilità; 
o il grado di conseguimento degli stessi; 

- la valutazione ex post è finalizzata ad illustrare l’utilizzo delle risorse, l’efficacia e l’efficienza 
degli interventi e del loro impatto in termini di politiche/azioni e la coerenza con la 
valutazione ex ante. 
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Nello specifico, le fasi del processo di VAS sono le seguenti: 
 
FASE A: Analisi della situazione ambientale – individuare e presentare informazioni sullo stato 
dell’ambiente e delle risorse naturali, sulle interazioni positive e negative tra tali contesti e i 
principali settori (costruzione del quadro programmatico e del quadro conoscitivo).  

Tale fase si è conclusa con la presentazione del Documento di Scoping nell’aprile 2010 che 
conteneva già gli elementi utili ad una prima indagine conoscitiva del territorio. 

 
FASE B: Obiettivi, finalità e priorità - i ndividuare obiettivi, finalità e priorità in materia di ambiente 
e sviluppo sostenibile (costruzione quadro degli obiettivi, delle strategie e delle azioni). 

Tale fase si configura con la condivisione, nel corso di molteplici riunioni ed incontri tra 
tecnici ed amministrazione, degli Obiettivi di Piano e delle conseguenti Azioni di Piano, tra 
cui l’Assemblea Pubblica del 2011. 

 
FASE C: Definizione bozza di piano e individuazione  alternative - individuazione dei criteri di 
compatibilità e traduzione nel contesto locale di temi e obiettivi di sostenibilità di livello superiore, al 
fine di garantire che gli obiettivi e le priorità ambientali siano integrati nel progetto di piano. 

Tale fase si è conclusa con la presentazione ai soggetti competenti in materia ambientale 
degli Obiettivi di Piano e delle conseguenti Azioni di Piano durante la messa a disposizione. 
La presentazione al pubblico del documento depositato avverrà prima della adozione del 
piano. 

 
FASE D: Valutazione ambientale della bozza - valutazione degli effetti sul sistema ambientale, 
e, per quanto possibile, anche sociale e dei servizi, considerando le implicazioni delle priorità di 
sviluppo e il grado di integrazione delle problematiche ambientali nei rispettivi obiettivi, finalità, 
priorità e indicatori e analizzando in quale misura la strategia definita nel documento agevoli od 
ostacoli lo sviluppo sostenibile. Valutazione della coerenza esterna tramite esame della bozza di 
documento nei termini della sua conformità alle politiche e alla legislazione regionale, nazionale e 
comunitaria in campo ambientale. 

Tale fase si sviluppa nella redazione del Rapporto Ambientale e nella valutazione della 
coerenza esterna ed interna del Documento di Piano. 

 
FASE F: Monitoraggio degli effetti e verifica degli  obiettivi - tramite la definizione di Indicatori 
in campo ambientale per qualificare e semplificare le informazioni in modo da agevolare la 
comprensione delle interazioni tra l’ambiente e i problemi chiave. Valutazione della coerenza 
interna per la rispondenza degli indicatori scelti con gli obiettivi di piano. 

A conclusione del Rapporto Ambientale sono stati selezionati gli indicatori più opportuni per 
il monitoraggio ex post del PGT. La valutazione di coerenza interna ed esterna ha 
permesso di verificare la compatibilità del Piano con i criteri di sostenibilità e con gli obiettivi 
di sostenibilità. 

 
FASE G: integrazione dei risultati della valutazion e nella decisione definitiva sul piano. 

A seguito della Conferenza di Valutazione Conclusiva saranno raccolti i pareri dei soggetti 
competenti in materia ambientale e sarà formulato il parere motivato finale da parte 
dell’autorità competente.  
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Figura 3: sequenza delle fasi processo di un piano/ programma (fonte DCR Lombardia 0351/2007). 



                           
 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO DI GOVERNO 
                             DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CURIGLIA CON MONTEVIASCO   

Rapporto Ambientale 
 

 

 7 

2. VALUTAZIONE DEL PGT  
 
La DGR 27 dicembre 2007 n°6420, avente per oggetto “Determinazione della procedura per la 
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi – VAS”, definisce in modo sequenziale le 
integrazione tra le fasi procedurali del processo di Piano e di Valutazione Ambientale.  
 
La DGR n°10971 del 30 dicembre 2009 (Determinazione  della procedura di valutazione 
ambientale di piani e programmi VAS) ha recepito le disposizioni di cui al D.Lgs. 16 gennaio 2008 
n°4 con l’inclusione di nuovi modelli. In particola re l’allegato 1b è riferito ai PGT per piccoli comuni. 
La Figura 4 illustra lo schema procedurale aggiornato, tenendo in considerazione anche la più 
recente DGR 761 del 10 novembre 2010 e la circolare applicativa regionale sulla VAS nel contesto 
comunale. 
 

 

Figura 4: macrofasi processo di un PGT Comune di Cu riglia con Monteviasco. 

 
Autorità Procedente per la VAS: Comune di CURIGLIA CON MONTEVIASCO. 
 
Autorità Competente per la VAS : è stato individuato con atto formale – Delibera di Giunta - un 
team interdisciplinare all’interno della Amministrazione Comunale che comprende i signori 
Consiglieri Comunali Luca Baglioni, Giuliano Pitturitto, Giampiero Dellea.  
 
Estensore del PGT : Arch. Cristina Carozzi.            
 
Estensore del Rapporto Ambientale : Ing. Annalisa Geronimi. .      
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Fase del 
Documento di 

Piano 
Processo di Documento di Piano Valutazione Ambientale VAS 

Fase 0 

Preparazione 

P0.1 Pubblicazione avviso del procedimento 

P0.2 Incarico per la stesura del DdP (PGT) 

P0.3 Esame proposte pervenute ed 

elaborazione del documento programmatico 

A0.1 Incarico per la redazione del Rapporto 

Ambientale 

A0.2 Individuazione Autorità Competente per 

la VAS 

P 1.1 Orientamenti iniziali del DdP (PGT) 
A1.1 Integrazione della dimensione 

ambientale del piano (DDP) 

P1.2 Definizione schema operativo DdP 
(PGT) 

A1.2 Definizione schema operativo per la VAS  
e mappatura dei soggetti competenti in 

materia ambientale e del pubblico coinvolto 
Fase 1 

Orientamento  
P1.3 Identificazione dei dati e delle 

informazioni a disposizione dell’ente su 
territorio e ambiente 

A 1.3 Verifica della presenza di Siti Rete 
Natura 2000 (SIC – ZPS) 

Conferenza di 
Valutazione Avvio del Confronto - Conferenza del 30 aprile 2010  

P2.1 Determinazione obiettivi generali 
A2.1 Definizione dell’ambito di influenza 
(scoping), definizione della portata delle 

informazioni da includere nel RA 
P2.2 Costruzione scenario di riferimento e 

DdP 
A2.2 Analisi di coerenza esterna 

P2.3 Definizione di obiettivi specifici, 
costruzione di alternative/scenari di sviluppo 

e definizione delle azioni da mettere in 
campo per attuarli 

A2.3 Stima degli effetti ambientali attesi 
A2.4 Valutazione delle alternative di p/p 

A2.5 analisi di coerenza interna 
A2.6 progettazione del sistema di 

monitoraggio 
A2.7 Studio di Incidenza delle scelte del piano 

sui siti di Rete Natura 2000 

P 2.4 proposta di DdP (PGT) 
A2.8 Proposta di Rapporto Ambientale e 

sintesi non tecnica 

Fase 2 

Elaborazione 
e redazione 

Deposito della proposta di DdP e del Rapporto ambientale 

Conferenza di 
Valutazione Valutazione della  proposta di DdP e del Rapporto Ambientale 

Decisione PARERE MOTIVATO Predisposto dall’Autorità competente per la VAS d’intesa con l’Autorità 
procedente 

3.1 ADOZIONE 
il Consiglio Comunale adotta: 
- PGT (ddP, Piano dei Servizi e Piano delle Regole) 
- Rapporto Ambientale 
- Dichiarazione di Sintesi 
3.2 DEPOSITO/PUBBLICAZIONE/INVIO ALLA PROVINCIA 
 - deposito degli atti del PGT (DdP, Rapporto Ambientale, Dichiarazione di sintesi, Piano dei 
Servizi e Piano delle Regole) nella segreteria comunale – ai sensi del comma 4 art. 13 Lr 
12/05 
- trasmissione in Provincia – ai sensi del comma 5 art. 13 Lr 12/05 
- trasmissione ad ASL ed ARPA – ai sensi del comma 6 art. 13 Lr 12/05 

 

Fase 3 

Adozione ed 
approvazione  

3.3 RACCOLTA OSSERVAZIONI  - – ai sensi del comma 4 art. 13 Lr 12/05 
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 3.4 Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità 

Verifica di 
compatibilità 

della 
Provincia 

La Provincia, garantendo il confronto con il Comune interessato , valuta esclusivamente la 
compatibilità del DdP  con il proprio Piano Territoriale di Coordinamento , entro 120 giorni dal 
ricevimento della relativa documentazione, decorsi inutilmente i quali la valutazione si intende 
espressa favorevolmente – ai sensi del comma 5 art. 13 Lr 12/05 

Valutazione di Incidenza: acquisito il parere obbli gatorio e vincolante dell’autorità 
preposta – durante la verifica di compatibilità sec ondo LR 7-10 art 32  

PARERE MOTIVATO FINALE 

Nel caso in cui siano presentate delle osservazioni  

3.5 APPROVAZIONE (ai sensi del comma 7- art. 13 LR 12/05) 

il Consiglio Comunale: 
- decide sulle osservazioni apportando agli atti del PGT le modifiche conseguenti 

all’eventuale accoglimento delle osservazioni, predisponendo ed approvando la 
dichiarazione di sintesi finale 

-  
- provvede all’adeguamento del DdP adottato nel caso in cui la Provincia abbia 

ravvisato elementi di incompatibilità con le previsioni prevalenti del proprio piano 
territoriale di coordinamento qualora le osservazioni provinciali riguardino previsioni 
di carattere orientativo 

 

Deposito nella segreteria comunale ed invio alla Pr ovincia e alla Regione (ai sensi del 
comma 10- art. 13 LR 12/05) 

Pubblicazione su web 
Pubblicazione dell’avviso dell’approvazione definitiva all’Albo Pretorio e su BURL(ai sensi del 
comma 11- art. 13 LR 12/05)   

Fase 4 

Attuazione e 
gestione  

P4.1 Monitoraggio dell’attuazione DdP 

P4.2 Monitoraggio dell’and amento degli 
indicatori previsti 

A 4.1 Rapporti di monitoraggio e 
valutazione periodica 

(in blu  le fasi già completate) 
 
Tabella 1: schema PGT - Documento di Piano - Valuta zione ambientale (fonte Regione Lombardia). 
 

 

2.1 Mappatura dei soggetti e delle autorità ambient ali coinvolte 
 
2.1.1.Il processo di partecipazione 
 
La Convenzione di Aarhus del 25 giugno 1998, ratificata con legge 108/2001, la direttiva 
2003/4/CE, il D.Lgs.19 agosto 2005 n°195 (Attuazion e della Direttiva 2003/4/CE sull’accesso del 
pubblico all’informazione ambientale) e la Direttiva 2003/35/CE mettono in risalto la necessità della 
partecipazione del pubblico. In modo più specifico, il Protocollo UNECE sulla Valutazione 
Ambientale Strategica prevede l’allargamento della partecipazione del pubblico a tutto il processo 
di pianificazione/programmazione allo scopo di ottimizzare il processo di partecipazione.   
Lo schema seguente indica, in relazione alle fasi di elaborazione, la successione delle fasi di 
partecipazione (DCR. n° VIII/0351 del 13 marzo 2007 ). 
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Figura 5: schema di coinvolgimento nel processo par tecipativo (DCR Lombardia 0351/2007). 
 
La partecipazione integrata è supportata da forme di comunicazione e informazione e dalla 
consultazione, che si avvale della Conferenza di Valutazione e delle Assemblee Pubbliche. 
Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato e sono volte ad 
informare i soggetti, anche non istituzionali, interessati alla decisione, per consentire l’espressione 
dei diversi punti di vista. In tale ottica la DCR 0351/07 definisce: 
 

• soggetti competenti in materia ambientale – le strutture pubbliche competenti 
in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o con specifiche 
competenze nei vari settori, che possono essere interessati dagli effetti dovuti 
all’applicazione del piano o programma sull’ambiente; 

 
• pubblico – una o più persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa vigente, 

e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi, che soddisfino le condizioni 
incluse nella Convenzione di Aarhus, ratificata con la legge 16 marzo 2001, n. 
108 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione sull’accesso alle informazioni, la 
partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in 
materia ambientale, con due allegati, fatte ad Aarhus il 25 giugno 1998 e delle 
direttive 2003/4/CE e 2003/35/CE); 

 
• Conferenza di Verifica e di Valutazione – ambiti istruttori convocati al fine di 

acquisire elementi informativi volti a costruire un quadro conoscitivo condiviso, 
specificamente per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo 
sostenibile e ad acquisire i pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, 
del pubblico e degli enti territorialmente limitrofi o comunque interessati alle 
ricadute derivanti dalle scelte di piani e programmi. 



                           
 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO DI GOVERNO 
                             DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CURIGLIA CON MONTEVIASCO   

Rapporto Ambientale 
 

 

 11 

 
I soggetti coinvolti nella procedura e convocati nella Conferenza di Valutazione, anche ai sensi di 
quanto previsto dalla DGR 6420/2007 e dalla DGR 10971/2009, sono così individuati:  
 
Soggetti competenti in materia Ambientale: 

- ASL di Varese; 
- ARPA Lombardia; 
- Autorità di Bacino del Fiume Po; 
- Sovrintendenza Beni Ambientali e Archeologici; 
- Sovrintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici. 

 
Enti Territorialmente competenti:  

- Regione Lombardia; 
- Provincia di Varese; 
- Comunità Montana Valli del Verbano (ex Valli del Luinese);  
- Comuni territorialmente confinanti: Maccagno con Pino e Veddasca, Dumenza. 
 

Contesto transfrontaliero:  
- Comuni confinanti: Gambarogno (ex Indemini) (Distretto di Locarno). 

 
Pubblico: 

- associazioni economiche, culturali e sociali; 
- singoli cittadini. 

 
 
2.2. Analisi di coerenza esterna  
 
La coerenza esterna è volta alla valutazione delle condizioni del territorio vasto al quale il Comune 
di Curiglia con Monteviasco fa riferimento, in particolare per verificare l’effettivo recepimento delle 
previsioni dei piani e dei vincoli sovraordinati.  
 
2.2.1. Illustrazione dei contenuti, degli obiettivi  principali del PGT del rapporto con 
altri pertinenti piani e programmi 
 
La pianificazione sovraregionale  
 
 

Piano di Bacino 
Tramite il Piano di Bacino sono "pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate 
alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle 
acque, sulla base delle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato" (L.183/89 
art.17, comma 1). I suoi contenuti specifici e i suoi obiettivi sono definiti dall'art. 3 c.1, e dall'art. 17 
c. 3, della legge 183/89. 
Tali strumenti, previsti, in parte, fin dalla prima stesura della legge, in parte introdotti da norme 
successive, sono gli schemi previsionali e programmatici, i piani stralcio e le misure di 
salvaguardia. 
 
E’ attualmente in fase di aggiornamento il Piano di Gestione del Distretto idrografico del fiume Po: 
revisione e aggiornamento. Nel dicembre 2013 è stata pubblicata la Valutazione globale 
provvisoria che declina le scelte strategiche e le priorità di intervento, sulla base dello stato di 
attuazione del precedente piano e di eventuali altre emergenze che sono emerse 
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Figura 6: EUROCAT:BACINI EUROPEI E ZONE COSTIERE, P OCAT - BACINO DEL PO  

(fonte http://www.iia.cnr.it/) 
 

Obiettivi applicabili nel contesto territoriale 
- sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini idrografici, con interventi 

idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari, silvo-pastorali, di forestazione e di 
bonifica, anche attraverso processi di recupero naturalistico, botanico e faunistico; 

 

- difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d'acqua;  
 

- difesa e il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e 
delle infrastrutture contro i movimenti franosi, le valanghe e altri fenomeni di dissesto; 

 

- risanamento delle acque superficiali e sotterranee allo scopo di fermarne il degrado e, 
rendendole conformi alle normative comunitarie e nazionali, assicurarne la razionale 
utilizzazione per le esigenze della alimentazione, degli usi produttivi, del tempo libero, della 
ricreazione e del turismo, mediante opere di depurazione degli effluenti urbani, industriali 
ed agricoli, e la definizione di provvedimenti per la trasformazione dei cicli produttivi 
industriali ed il razionale impiego di concimi e pesticidi in agricoltura;  

 

- regolamentazione dei territori interessati dagli interventi di cui alle lettere precedenti ai fini 
della loro tutela ambientale, anche mediante la determinazione di criteri per la salvaguardia 
e la conservazione delle aree demaniali e la costituzione di parchi fluviali e lacuali e di aree 
protette;  

 

- gestione integrata in ambienti ottimali dei servizi pubblici nel settore, sulla base di criteri di 
economicità e di efficienza delle prestazioni; 

 
- riordino del vincolo idrogeologico; 
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Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) 
 
Obiettivo prioritario del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 183 dell’8 agosto 2001 - Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 
2001) è “la riduzione del rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo in atto, in 
modo tale da salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti”. 
Il PAI consolida e unifica la pianificazione di bacino per l’assetto idrogeologico: esso coordina le 
determinazioni assunte con i precedenti stralci di piano e piani straordinari (PS 45, PSFF, PS 267), 
apportando in taluni casi le precisazioni e gli adeguamenti necessari a garantire il carattere 
interrelato e integrato proprio del piano di bacino. 
 
Rispetto ai Piani precedentemente adottati il PAI contiene per l’intero bacino: 

- il completamento del quadro degli interventi strutturali a carattere intensivo sui versanti e 
sui corsi d’acqua; 

- l’individuazione del quadro degli interventi strutturali a carattere estensivo;  
- il completamento, rispetto al PSFF, della delimitazione delle fasce fluviali sui corsi d'acqua 

principali del bacino; 
- l'individuazione e perimetrazione delle aree a rischio idrogeologico, nella parte del territorio 

collinare e montano non considerata nel PS267. 
 
La parte normativa regolamenta le condizioni di uso del suolo secondo criteri di compatibilità con le 
situazioni a rischio e detta disposizioni per la programmazione dell’attuazione del Piano stesso. 
L'insieme di interventi definiti riguardano: 
� la messa in sicurezza dei centri abitati e delle infrastrutture; 
� la salvaguardia delle aree naturali di esondazione dei corsi d'acqua; 
� la limitazione degli interventi artificiali di contenimento delle piene; 
� gli interventi di laminazione controllata; 
� gli interventi diffusi di sistemazione dei versanti; 
� la manutenzione delle opere di difesa, degli alvei e del territorio montano; 
� la riduzione delle interferenze antropiche con la dinamica evolutiva degli alvei e dei sistemi 

fluviali. 
 

Obiettivo prioritario è la riduzione del rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del 
suolo in atto, in modo tale da salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai 
beni esposti. 
 
La classificazione PAI è riportata nello Studio della Componente Geologica e Geotecnica (Dordi 
2013) riconferma quanto già individuato in una proposta di aggiornamento del settembre 2004 ed 
integra alcuni aspetti relativi ai dissesti.  
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Figura 7: bacino idrografico del PO – fonte Autorit à di Bacino – PAI  
 
RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE SOVRAREGIONALE  
Il PGT ha recepito la pianificazione sovraregionale nei seguenti documenti:  

- PGT R Relazione illustrativa del Documento di Piano 
- Ddp03 Carta ecologica 
- DdP04 Carta dei vincoli  
- Studio di geologia e geotecnica  

 
INCOERENZE DEL PAI 
 
La classificazione PAI è riportata nello Studio per la componente Geologica e Geotecnica  (Dordi 
2013) che riconferma e aggiorna quanto già individuato in una proposta di aggiornamento del 
settembre 2004 ed integra alcuni aspetti relativi ai dissesti. Tale studio è già stato approvato dai 
competenti organi regionali. 
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La pianificazione regionale  
 
Piano paesaggistico regionale, Piano Territoriale R egionale 
 
La Lombardia dispone dal marzo 2001 di un Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), che 
costituisce quadro regionale di riferimento per la pianificazione paesaggistica. 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ha, in base alla LR 12/2005, natura ed effetti di piano 
territoriale paesaggistico, il nuovo PTR integra ed aggiorna il precedente Piano Territoriale 
Paesistico Regionale approvato nel 2001, in linea con la "Convenzione Europea del paesaggio" e 
con il D. Lgs. 42/2004. 
Il Piano ha acquistato efficacia dal 17 febbraio 2010 per effetto della pubblicazione dell’avviso di 
avvenuta approvazione sul BURL n°7, Serie  Inserzio ni e Concorsi del 17 febbraio 2010 e da tale 
data esercita gli effetti indicati all’art.20 della LR 12/2005 “effetti del PTR”. 
Le nuove misure di indirizzo e di prescrittività paesaggistica tengono conto delle priorità e degli 
obiettivi messi a sistema dal Piano Territoriale Regionale, e questo ultimo, viceversa, delinea nella 
declinazione di orientamenti, obiettivi tematici e azioni per lo sviluppo futuro del territorio lombardo, 
le modalità di integrazione con gli obiettivi di tutela, valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi 
di Lombardia. 
 
I Comuni interessati da obiettivi prioritari di interesse regionale e sovraregionale sono pertanto 
tenuti a trasmettere in Regione, ai termini dell’art. 13 comma 8 della LR 12/2005, il PGT adottato (o 
sua variante). Il comune di Curiglia con Monteviasco non rientra in tale elenco. 
 
Il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia è strumento di supporto all’attività di 
governance territoriale della Regione. Si propone di rendere coerente la “visione strategica” della 
programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale; ne 
analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialità e opportunità per le realtà locali e per 
i sistemi territoriali e, quindi, per l’intera regione. 
Il PTR si propone di porre in evidenza la dimensione territoriale delle politiche promosse e 
sviluppate, tramite la dichiarazione di obiettivi specifici, propone un “progetto” da condividere per il 
territorio, e restituisce l'immagine della regione che si vuole costruire, la Lombardia del futuro, nella 
concezione della LR 12/05, costituisce cornice di riferimento interattivo e di raccordo per la 
pianificazione locale con la quale si pone in costante rapporto dialettico, perciò rappresenta 
elemento fondamentale per una equilibrata impostazione dei Piani di Governo del Territorio (PGT) 
comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Il PTR ha la valenza di 
Piano Paesaggistico ai sensi del DLgs. n. 42/04. Le previsioni del PTR hanno, in generale, 
carattere di indirizzo o di orientamento per gli strumenti di pianificazione locale e solo in talune, 
limitate, ipotesi esse possono avere carattere prevalente.  
 
Laddove il PTR risulta direttamente conformativo per la proprietà (art. 20, comma 5), si potrà 
utilmente fare ricorso ai criteri di perequazione e compensazione, similmente a quanto previsto per 
la pianificazione comunale (art. 11). Infatti, l’apposizione di vincoli, anche di natura espropriativa, 
per la realizzazione di infrastrutture, poli di sviluppo e interventi di preservazione e salvaguardia 
ambientale, pone concretamente il problema dell’effettività di tali previsioni e dell’equità di 
trattamento della proprietà. 
 
I tre macro obiettivi definiti dal PTR  come base per le politiche territoriali sono: 
- rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; 
- riequilibrare il territorio lombardo; 
- proteggere e tutelare le risorse della regione. 
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Questi obiettivi discendono dagli obiettivi di sostenibilità della Comunità Europea: coesione sociale 
ed economica, conservazione delle risorse naturali e del patrimonio culturale, compatibilità 
equilibrata dei territori. 
 
La Figura 8  riporta gli obiettivi del PTR correlati ai macroobiettivi, dall’analisi di questi 24 obiettivi è 
possibile estrapolare quelli di maggior interesse per il PTR il contesto comunale di Curiglia..  
 

 
 

Figura 8: obiettivi PTR Lombardia. 
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Il PTR individua una serie di obiettivi tematici, in particolare sono stati tenuti in considerazione: 
 
- relativamente al tema “Ambiente”: 

1. TM 1.1  migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti e inquinanti; 
2. TM 1.2  tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità per 

quelle potabili, per assicurare l’utilizzo della risorsa acqua di qualità in 
condizioni ottimali (in termini di qualità e costi sostenibili per l’utenza); 

3. TM 1.3  mitigare il rischio di esondazioni; 
4. TM 1.4  perseguire la riqualificazione ambientali dei corsi d’acqua; 
5. TM 1.5  promuovere la fruizione sostenibili ai fini turistico ricreativi dei corsi d’acqua; 
6. TM 1.6  garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo di 

competenza regionale, assicurare la pubblica incolumità delle popolazioni e 
la protezione dei territori posti a valle delle opere; 

7. TM 1.7  difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico; 

Figura 8: obiettivi PTR Lombardia (continua).  
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8. TM 1.8  prevenire i fenomeni di esondazioni, deterioramento e contaminazione dei 
suoli; 

9. TM 1.9  tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e 
la fauna minacciate; 

10. TM 1.11  coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale; 
11. TM 1.12  prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico; 
12. TM 1.13  prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e 

luminoso; 
13. TM 1.14  prevenire e ridurre l’esposizione della popolazione al radon indoor; 
 

- relativamente al tema “Assetto Territoriale”: 
14. TM 2.1  intervenire sul sistema delle infrastrutture di collegamento affinché 

permettano l’accesso ai poli regionali e favoriscano le relazioni con l’esterno 
da tutto il territorio lombardo, attraverso una effettiva integrazione con la rete 
europea e tra le reti lunghe e brevi; 

15. TM 2.2  ridurre i carichi di traffico nelle aree congestionate; 
16. TM 2.3  garantire un servizio di trasporto pubblico locale di qualità; 
17. TM 2.5  garantire l’accesso alle reti tecnologiche e delle nuove telecomunicazioni da 

parte di tutto il territorio, in particolare alle aree meno accessibili; 
18. TM 2.6  promuovere la pianificazione integrata delle reti infrastrutturali e una 

progettazione che integri paesisticamente e ambientalmente gli interventi 
infrastrutturali; 

19. TM 2.7  migliorare i servizi di gestione e recupero dei rifiuti, senza pregiudicare la 
qualità dell’ambiente; 

20. TM 2.9  intervenire sulla capacità del sistema distributivo di organizzare il territorio 
affinché non si creino squilibri tra polarità , abbandono dei centri minori e 
aumento della congestione lungo le principali direttrici commerciali; 

21. TM 2.12  garantire una equilibrata dotazione di servizi nel territorio e negli abitati al 
fine di permetterne la fruibilità da parte di tutta la popolazione, garantendo ai 
comuni marginali un adeguato accesso ai servizi per arrestarne e ridurne la 
marginalizzazione; 

22. TM 2.14  garantire la qualità progettuale e la sostenibilità ambientale degli 
insediamenti; 

 
- relativamente al tema “Assetto economico e produttivo”: 

23. T 3.2  riorganizzare il sistema energetico lombardo tenendo conto della 
salvaguardia della salute della cittadinanza e degli aspetti sociali, 
occupazionali, di tutela dei consumatori più deboli e migliorare l’informazione 
della cittadinanza sul tema energetico; 

24. T.3.11  incentivare uno sviluppo imprenditoriale nelle aree a vocazione turistica, che 
valorizzi le risorse nell’ottica del turismo sostenibile, favorendo la 
convergenza negli obiettivi e nell’attuazione degli interventi; 

 
- relativamente al tema “Paesaggio e patrimonio culturale”: 

25. TM 4.1  valorizzare anche attraverso la conoscenza e il riconoscimento del valore il 
patrimonio culturale e paesaggistico in quanto identità del territorio lombardo 
e ricchezza del valore prioritario in sé, ponendo attenzione non solo ai beni 
considerati isolatamente ma anche al contesto storico e territoriale di 
riferimento; 

26. TM 4.3  sensibilizzare rispetto ai temi territoriali e al patrimonio culturale, anche nella 
loro fruizione turistica, e avviare procedure di partecipazione del pubblico e 
degli amministratori pubblici alla definizione delle politiche paesaggistiche al 
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fine di meglio interpretare il rapporto identitario tra i cittadini e il loro 
patrimonio culturale; 

27. TM 4.6  riqualificare e recuperare dal punto di vista paesaggistico le aree degradate 
o compromesse e mettere in campo azioni utili a contenere i processi di 
degrado e compromissione in corso o prevedibili; 

 
- relativamente al tema “Assetto sociale”: 

28. TM 5.4  promuovere l’innovazione come strumento per la sensibilizzazione sulle 
tematiche ambientali e sociali nel campo dell’edilizia e per la promozione di 
interventi residenziali che consentano la qualità relazionale tra gli utenti; 

29. TM 5.5  garantire parità d’accesso a servizi di qualità a tutti i cittadini. 
 
Il PTR ha, inoltre, suddiviso il territorio lombardo in sei macrosistemi: Metropolitano, della 
Montagna, Pedemontano, dei Laghi, della Pianura Irrigua, del Po e dei Grandi Fiumi. 
 
“I Sistemi Territoriali che il PTR individua non sono ambiti e ancor meno porzioni perimetrale 
rigidamente, bensì costituiscono sistemi di relazioni che si riconoscono e si attivano sul territorio 
regionale, all’interno delle sue parti e con l’intorno. Essi sono la chiave territoriale di lettura comune 
quando si discute delle potenzialità e debolezze del territorio, quando si propongono misure per 
cogliere le opportunità o allontanare le minacce che emergono per il suo sviluppo; sono la 
geografia condivisa con cui la Regione si propone nel contesto sovraregionale e europeo. I sistemi 
territoriali si appoggiano ai territori della Lombardia in maniera articolata e interconnessa, così 
come ogni territorio si riconosce di volta in volta nell’uno, nell’altro o in molteplici sistemi 
territoriali..” (fonte Documento di Piano PTR) 
 
Il territorio oggetto di studio ricade in parte nel sistema  Montano. 
 
Il sistema Montano  si caratterizza per: 
� un elevato grado di naturalità soprattutto per le zone poste alle quote più elevate; 
� una elevata disponibilità di risorse idriche; 
� un paesaggio di rilevante interesse panoramico ed emergenze di caratterizzazione storico 

culturale.  
 

In tale sistema le aree protette sono molte estese, consentendo di preservare gli habitat e le 
foreste. Il comune di Curiglia non si discosta dagli elementi caratterizzanti tale sistema, in 
particolare per le quote altimetriche non elevate. La zona montana è tipica dell’ambito territoriale 
dell’area prealpina, ovvero zone collinari e sbocchi nelle valli principali. Tale situazione appare 
molto ricca di risorse naturali ed economiche, in posizione di prossimità con l’area metropolitana 
urbanizzata che procura impatti positivi congiuntamente ad impatti negativi. 
 
Per il sistema dei Montano sono desunti obiettivi specifici:  
 
- tutelare gli aspetti naturalistici e ambientali propri dell’ambiente montano (ob PTR 17): 

- preservare la caratterizzazione a forte valenza paesaggistica ed ecologico/ambientale della 
montagna; 

- salvaguardare e ripristinare l’equilibrio ecologico della biodiversità, salvaguardare e gestire 
la diversità dei siti  e dei paesaggi naturali e rurali; 

- tutelare la biodiversità e rafforzare e promuovere il sistema delle aree protette della 
montagna; 

- promuovere l’uso sostenibile delle risorse idriche; 
- limitare il consumo di suolo; 
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- tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali, architettonici ed identitari del territorio (ob PTR 14, 19): 

- incentivare il recupero e la riqualificazione dell’edilizia rurale montana; 
- tutelare e valorizzare i nuclei e i singoli episodi della cultura locale; 
 

- garantire una pianificazione territoriale attenta alla difesa del suolo, all’assetto idrogeologico e 
alla gestione integrata dei boschi (ob PTR 8): 

- operare una difesa attiva del suolo, che privilegi la prevenzione dei rischi attraverso una 
attenta pianificazione territoriale, il recupero della funzionalità idrogeologica del territorio; 

- incentivare il presidio del territorio montano per garantire la costante manutenzione dei 
reticoli idrici minori e dei boschi ai fini della prevenzione del rischio idrogeologico; 

- promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente (ob PTR 11,22): 
- sostenere l’economia forestale nel suo ruolo di fonte di occupazione e di reddito per la 

popolazione montana; 
 

- valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici in una prospettiva di lungo periodo, senza 
pregiudicarne la qualità (ob Ptr 10): 

- armonizzare le attività turistiche e del tempo libero con le esigenze ecologiche e sociali, 
limitando e introducendo adeguate misure di compensazione per le attività che possono 
recare danno potenziale all’ambiente e al paesaggio; 

- promuovere la manutenzione e l’utilizzo della rete sentieristica ai fini di un turismo eco-
compatibile e per la valorizzazione e la fruizione paesaggistica dei territori. 

 

 
 

Figura 9: PTR regionale Tav A – unità di paesaggio.  
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Figura 10: PTR regionale Tav 4 vol 2 - i sistemi te rritoriali. 

 
Nel sistema della montagna il paesaggio è un punto di forza, in quanto “connotato da una forte 
permanenza dei caratteri naturali, dalla varietà del paesaggio agrario, da forte identità storico-
culturale”. Per tale sistema sono presenti obiettivi specifici: 

- tutelare gli aspetti naturalisti e ambientali propri dell’ambiente montano; 
- tutelare gli aspetti paesaggistici, culturali e identitari propri del territorio; 
- garantire una pianificazione territoriale attenta dalla difesa del suolo, all’assetto 

idrogeologico e alla gestione integrata dei rischi; 
- promuovere uno sviluppo rurale e produttivo rispettoso dell’ambiente; 
- valorizzare i caratteri del territorio a fini turistici in una prospettiva di lungo periodo, senza 

pregiudicarne la qualità; 
- programmare gli interventi infrastrutturali e dell’offerta con riguardo all’impatto sul 

paesaggio e sull’ambiente e sull’eventuale assetto insediativo; 
- contenere il fenomeno dello spopolamento dei piccoli centri montani attraverso misure volte 

alla permanenza della popolazione in questi territori; 
- promuovere modalità alternative di fornitura dei servizi per i piccoli centri.  

 
Il PTR tramite la analisi SWOT evidenzia i punti di forza, di debolezza, le minacce e le opportunità 
omogenee.   
Di seguito si riporta la analisi SWOT relativa al sistema di riferimento condotta nell’ambito della 
caratterizzazione ambientale dei sistemi territoriali ambientali del PTR illustrata nel Rapporto 
Ambientale.  
 
Nello sviluppo del presente documento ad ogni obiettivo ed azione di piano sarà attribuita una 
localizzazione geografica volta a stabile se l’obiettivo/azione avrà impatti potenzialmente 
positivi/negativi sul territorio in particolare sulle minacce/debolezze individuate nel PTR. 
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Figura 11: PTR regionale Piano Paesistico TAV D amb iti di particolare interesse (art. 19). 
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Tabella 2: Analisi SWOT PRT sistema montano.  

  PUNTI DI FORZA DEBOLEZZE OPPORTUNITA’ MINACCE  

T
er

rit
or

io
 

Appartenenza ad un sistema 
riconoscibile e riconosciuto a 

livello europeo, oggetto di 
programmi e interventi specifici 

Forte pressione insediativa e ambientale nei 
fondovalle terminali  

Aumento costante e significativo del tasso di 
motorizzazione 

Continuum edificato del fondovalle 

Collocazione geografica 
strategica 

Inadeguatezza delle condizioni di accessibilità 
in rapporto al fabbisogno di mobilità –

endogena e esogena) 

P
ae

sa
gg

io
 e

 b
en

i 
cu

ltu
ra

li 

Paesaggio connotato da una 
forte permanenza di caratteri 

naturali e di rilevante interesse 
panoramico  

 
Qualità storica e culturale 

 
Forte identità storico culturale e 
sociale delle popolazioni locali 

Deterioramento del patrimonio architettonico 
tradizionale 

 
Territori a forte sensibilità percettiva 

Presenza di ambiti  naturali 
integri o da rinaturalizzare 

Rischio di alterazione del paesaggio per 
l’installazione di elettrodotti  o di impianti di 

telecomunicazione sulle vette e i crinali  
 

Realizzazione di strada di montagna al solo 
fine di servire baite recuperata come seconde 

case 

A
m

bi
en

te
  

Ricco patrimonio forestale, 
vegetazione varia e rigogliosa 

 
Presenza di un sistema esteso di 
aree protette che garantisce un 

buon grado di tutela del 
patrimonio naturalistico, storico e 

culturale  

Fragilità idrogeologica e fenomeni importanti di 
dissesto 

 
Abbandono dei boschi  

Qualificazione dell’assetto 
idrogeologico e idraulico 

Modificazione del regime ideologico e rottura 
dell’equilibrio e della naturalità del sistema 

 
Perdita di biodiversità e di varietà paesistica 
per l’avanzamento dei boschi con riduzione 

dei prati e dei pascoli, dei sentieri 
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  PUNTI DI FORZA DEBOLEZZE OPPORTUNITA’ MINACCE  

E
co

no
m

ia
 

Valore ricreativo del paesaggio 
rurale e montano 

Limitata funzionalità aziende agricole 
 

Debole integrazione tra turismo e altre attività 
 

Frammentazione delle attività produttive e 
ricettive 

Valorizzazione della produzione 
agricola e zootecnica di qualità, 

con particolare attenzione ai 
prodotti biologici 

 
Immagine positiva del territorio 

e dei suoi prodotti tipici 
 

Sviluppo di modalità di fruizione 
turistica ecocompatibili che 

valorizzino la sentieristica e la 
presenza di ambiti naturali 

senza comprometterne 
l’integrità 

Continua diminuzione del numero degli 
addetti e della popolazione residente 

S
oc

ia
le

 e
 

se
rv

iz
i 

 

Scarsità di risorse pubbliche per servizi 
 

Spopolamento e invecchiamento della 
popolazione anche per il trasferimento dei 

giovani 
  
  

Soppressione dei servizi in relazione alla 
diminuzione di popolazione 

G
ov

er
na

nc
e 

Consolidato ruolo di governance 
locale svolto dalle comunità 

montane 
Frammentazione amministrativa 

Migliore fruizione dei programmi 
europei specifici 

Perdita di opportunità di finanziamento per la 
difficoltà di fare rete o di sviluppare 

progettualità sovralocali 

R
et

i i
nf

ra
st

ru
ttu

ra
li 

  
  

  
  

Valorizzazione sistema di 
servizi a rete anche attraverso 
le nuove tecnologie sia per i 
cittadini sia per le imprese  

 
Diffusione della banda larga 
riducendo il digitale divede e 

realizzando servizi ai cittadini e 
alle imprese   
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Rete Ecologica Regionale  
 
Il PTR Lombardia prevede la realizzazione della Rete Ecologica Regionale (RER) che è 
riconosciuta come infrastruttura Prioritaria per la Lombardia.  
Il documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali” 
rappresenta un elaborato di indirizzo, precisando i contenuti della Rete regionale e fornendo alle 
Province ed ai Comuni lombardi i riferimenti necessari per l’attuazione delle reti ecologiche in 
Lombardia. 
L’ottica delle reti ecologiche lombarde è di tipo polivalente; in tal senso esse “devono essere 
considerate come occasione di riequilibrio dell’ecosistema complessivo, sia per il governo del 
territorio ai vari livelli, sia per molteplici politiche di settore che si pongano anche obiettivi di 
riqualificazione e ricostruzione ambientale”. 
 
La RER è stata realizzata con i seguenti obiettivi generali: 
1) fornire al Piano Territoriale Regionale un quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche 

esistenti e un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di riferimento per la valutazione di 
punti di forza e di debolezza, di opportunità e minacce presenti sul territorio governato; 

2) aiutare il PTR a svolgere una funzione di coordinamento rispetto a piani e programmi regionali 
di settore, aiutandoli a individuare le priorità e a fissare target specifici in modo che possano 
tenere conto delle esigenze di riequilibrio ecologico; 

3) fornire alle autorità regionali impegnate nei processi di VAS, VIA e Valutazione d’Incidenza uno 
strumento coerente per gli scenari ambientali di medio periodo da assumere come riferimento 
per le valutazioni; 

4) consolidare e potenziare adeguati livelli di biodiversità vegetazionale e faunistica, attraverso la 
tutela e la riqualificazione di biotopi ed aree di particolare interesse naturalistico; 

5) riconoscere le “Aree prioritarie per la biodiversità”; 
6) individuare un insieme di aree (elementi primari e di secondo livello) e azioni per i programmi di 

riequilibrio ecosistemico e di ricostruzione naturalistica, attraverso la realizzazione di nuovi 
ecosistemi o di corridoi ecologici funzionali all’efficienza della rete, anche in risposta a 
eventuali impatti e pressioni esterni; 

7) fornire uno scenario ecosistemico di riferimento su scala regionale e i collegamenti funzionali 
per: 

• l’inclusione dell’insieme dei SIC e delle ZPS nella Rete Natura 2000 (Direttiva 
Comunitaria 92/43/CE); 

• il mantenimento delle funzionalità naturalistiche ed ecologiche del sistema delle Aree 
Protette regionali e nazionali; 

• l’individuazione delle direttrici di connettività ecologica verso il territorio esterno rispetto 
a queste ultime; 

8) prevedere interventi di deframmentazione mediante opere di mitigazione e compensazione per 
gli aspetti ecosistemici, e identificare gli elementi di attenzione da considerare nelle diverse 
procedure di Valutazione Ambientale; 

9) riconoscere le reti ecologiche di livello provinciale e locale e fornire strumenti alle 
Amministrazioni di competenza per futuri aggiornamenti e integrazioni. 

 
La RER si compone di elementi primari, che ne costituiscono il primo livello, e di altri elementi. 
Gli elementi di primo livello comprendono, oltre alle Aree prioritarie per la biodiversità di Alpi e 
Prealpi, tutti i Parchi Nazionali e Regionali della zona alpina e prealpina e i Siti Rete Natura 2000 
(SIC e ZPS). 
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Figura 12: Rete ecologica Regionale 7 – Val Veddasc a. 
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Si distinguono: 
 
1) elementi di primo livello: 

a) compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità; 
b) Altri Elementi di primo livello; 

 
2) corridoi regionali primari: 

a) ad alta antropizzazione; 
b) a bassa o moderata antropizzazione; 
 

3) varchi. 
 
Il comune di Curiglia con Monteviasco è stato individuato in fase di realizzazione della RER nel 
settore delle “Alpi e Prealpi Lombarde”. L'area ricade totalmente nel settore Rete Ecologica 
Regionale 7 e  27– Val Veddasca e Alto Verbano   
 
Di seguito si riporta estratto le schede descrittive dei due settori come identificate da Fondazione 
Lombardia per l’Ambiente nel 2009. 
 
Rete Ecologica Regionale 7 e 27 Val Veddasca e Alto  Verbano   
 
Area prealpina che comprende il settore settentrionale della provincia di Varese e del Lago 
Maggiore. Il settore confina a N e E con il Canton Ticino, Svizzera, e a O con il Piemonte. Lungo il 
confine elvetico sono localizzate le cime più elevate, intorno ai 1600 metri: Monte Paglione (1594 
m s.l.m.), Monte Magino (1569 m), Monte Lema (1621 m). 
Area montuosa caratterizzata prevalentemente da substrati acidi metamorfici, con vaste foreste di 
latifoglie, pascoli montani in fase di inarbustimento e ambienti rocciosi. Tra le formazioni di tipo 
forestale abbondano i castagneti nella fascia collinare, faggete e boschi misti nella fascia montana. 
Dal punto di vista faunistico l'area è particolarmente importante per l'avifauna forestale e per 
numerose specie di rapaci diurni nidificanti ed è inoltre caratterizzata dalla presenza di torrenti in 
buono stato di conservazione, con Gambero di fiume, Scazzone, Trota fario. Vi nidificano 
Coturnice e Fagiano di monte e vi è stata segnalata la Lince. Di particolare interesse risulta la 
flora, molto ricca anche in relazione all’estensione del sito, all’escursione altitudinale e alla 
notevole diversificazione di habitat; si segnalano specie tipicamente alpine (Androsace vandellii, 
Primula hirsuta, Pulsatilla alpina subsp. apiifolia), specie legate agli ambienti di torbiera ((Drosera 
rotundifolia, Eriophorum spp., Rhynchospora alba), nonchè numerose specie dei generi 
Campanula, Gentiana, Saxifraga e Sempervivum. 
L’area comprende il sito Natura 2000 “Val Veddasca”. 
I principali elementi di frammentazione sono costituiti dal consumo di suolo derivante dalla 
espansione dell’urbanizzato nelle aree limitrofe al Lago Maggiore, dalla S.P. n. 5 della Val 
Veddasca, dalla S.S. 394dir del Lago Maggiore e da cavi aerei sospesi, che possono costituire una 
minaccia sia per l’avifauna nidificante che per quella migratoria, soprattutto se di grandi dimensioni 
(ad es. rapaci). Gli ambienti prativi sono soggetti a rapida “chiusura” da parte di specie arboreo-
arbustive, a seguito dell’abbandono di pratiche agricole tradizionali (pascolo, sfalcio del fieno). 
 
Gli elementi di tutela sono: 

• SIC - Siti di Importanza Comunitaria: IT2010016 Val Veddasca 
• Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Valli Veddasca, Dumentina, Valganna-Valmarchirolo” 
• Altro: IBA – Important Bird Area “Lago Maggiore” 
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Altri elementi della rete ecologica: 
 

Elementi primari: 
• Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 

dicembre 2009 – n. 8/10962): 36 Val Veddasca; 70 Lago Maggiore; 
• Altri elementi di primo livello: SIC Val Veddasca (settori non inclusi nell’Area prioritaria); 

Monte Colmegnino. 
 
Elementi di secondo livello: 
• Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree FV84 Prealpi varesotte settentrionali; 

UC85 Val Veddasca; UC80 Alto Lago Maggiore; MA46 Alto Varesotto; CP73 Alpi e Prealpi 
Lepontine; CP12 Lago Maggiore, Fiume Tresa, Lago di Lugano, Lago di Piano;  

• Altri elementi di secondo livello: Fasce boscate tra SIC Val Veddasca e Lago Maggiore; 
Prati e boschi di Agra e Rio di Colmegna. 

 
Le indicazioni per l’attuazione della rete ecologica regionale  

• definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per tutti i coripi idrici soggetti a prelievo, 
con particolare attenzione alla regolazione del rilascio delle acque nei periodi di magra; 
interventi di deframmentazione dei cavi aerei che rappresentano una minaccia per 
l’avifauna nidificante e migratoria; mantenimento/miglioramento della funzionalità ecologica 
e naturalistica; mantenimento della disetaneità del bosco; mantenimento delle piante 
vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione della lettiera; prevenzione degli 
incendi; conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; decespugliamento di pascoli 
soggetti a inarbustimento; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito 
e regolamentato a favore del mantenimento di ambienti prativi; studio e monitoraggio di 
avifauna nidificante e teriofauna; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali; il Lago 
Delio è di orgine artificiale e gli interventi di manutenzione ordinaria e strardinaria dovranno 
essere realizzati rispettando e non arrecando disturbo a flora, habitat e fauna selvatica, in 
particolare relativamente a specie e habitat di interesse conservazionistico; 
regolamentazione dell’utilizzo di strade sterrate e secondarie, per evitare il disturbo alla 
fauna selvatica; 

• mantenimento/miglioramento della funzionalità ecologica e naturalistica; mantenimento 
della disetaneità del bosco; mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di 
legna; conservazione della lettiera; prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; 
conservazione di grandi alberi; decespugliamento di pascoli soggetti a inarbustimento; 
incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a favore 
del mantenimento di ambienti prativi; studio e monitoraggio di avifauna nidificante e 
teriofauna; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali; regolamentazione dell’utilizzo 
di strade sterrate e secondarie, per evitare il disturbo alla fauna selvatica; 

 
OSSERVAZIONI: il comune di Curiglia ricade interamente in elementi primari della Rete Ecologica 
Regionale, ove dovrebbero essere il più possibile evitati nuovi am biti di trasformazione . Si 
osserva a riguardo che non sono previsti ambiti di trasformazione, gli interventi più consistenti 
prevedono nuovi volumi come ampliamenti una tantum a Monteviasco (ampliamento ristorante) e a 
Curiglia (ampliamento ex albergo). Le altre previsioni sono relative solo a recuperi dell’esistente e 
ricostruzioni di edifici diroccati nelle varie frazioni del territorio.  
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Rete Verde Regionale  
 
Valore strategico prioritario viene riconosciuto alla Rete Verde Regionale, intesa quale sistema 
integrato di boschi, alberate e spazi verdi, ai fini della qualificazione e ricomposizione 
paesaggistica dei contesti urbani e rurali, della tutela dei valori ecologici e naturali del territorio, del 
contenimento del consumo di suolo e della promozione di una migliore fruizione dei paesaggi di 
Lombardia. 
La finalità generale di ricomposizione e salvaguardia paesistica della Rete Verde Regionale si 
attua tenendo conto delle problematiche e priorità di tutela degli ambienti naturali,  

• salvaguardia della biodiversità regionale e della continuità della rete ecologica, 
salvaguardia e valorizzazione dell’idrografia naturale,  

• tutela e valorizzazione del sistema idrografico artificiale, ricomposizione e salvaguardia dei 
paesaggi culturali rurali e dei boschi,  

• contenimento dei processi conurbativi e di dispersione urbana,  
• ricomposizione paesistica dei contesti periurbani, riqualificazione paesistica di ambiti 

compromessi e degradati. 
 

L’articolazione della Rete Verde Regionale è sviluppata all’interno dei PTCP e nei piani dei Parchi.  
Contribuiscono alla costruzione e salvaguardia della Rete Verde Regionale e assumono in tal 
senso specifico valore paesaggistico i Piani di indirizzo forestale, i Parchi locali di interesse 
sovracomunale, i progetti di Sistemi verdi rurali, i progetti provinciali e regionali di greenway, i 
progetti di rete ecologica, i progetti di ricomposizione paesistica ed equipaggiamento verde delle 
fasce contermini ai principali corridoi della mobilità e tecnologici. 
 
RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE REGIONALE  
 
Il PGT ha recepito la pianificazione regionale nei seguenti documenti:  

- PGT R Relazione illustrativa del Documento di Piano 
- Ddp03 Carta ecologica 
- DdP04 Carta dei vincoli  
- Studio di geologia e geotecnica  

 
La pianificazione provinciale  
 
Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico Prov inciale (PTCP) 
 
Tale piano regolamenta i rapporti con gli strumenti di programmazione e pianificazione, statale e 
regionale, attraverso il recepimento dei contenuti di tali strumenti, ed valore ed effetti tipici dei piani 
di tutela, nei settori della protezione della natura, dell’ambiente, delle acque. 
Il PTCP si vuole rendere garante dell’integrazione “orizzontale” tra i diversi settori della 
pianificazione. L’attuale PTCP è stato approvato in data 11.04.2007 dal Consiglio Provinciale con 
deliberazione P.V. n. 27, avente ad oggetto “Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale: 
adempimenti previsti dall’art. 17, comma 9, LR 12/2005 ed approvazione definitiva del Piano”. La 
deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio in data 18.04.2007 ed è divenuta esecutiva il 
28.04.2007. 
Il PTCP costituisce il documento fondamentale di riferimento per la definizione degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale dei criteri di compatibilità che saranno di seguito illustrati. 
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Inoltre, come previsto dall’art. 7 delle Norme di Attuazione del PTCP, in relazione alla 
pianificazione comunale nel PGT devono essere recepite le seguenti tematiche: 
� previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici in attuazione dell’art. 77 

della LR 12/2005; 
� indicazione e la localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; 
� individuazione degli ambiti agricoli di cui all’art. 15comma 4, della LR 12/2005, fino 

all’approvazione del PGT; 
� indicazione delle aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico. 

 
Il territorio comunale di Curiglia con Monteviasco è ricompreso nell’ambito paesistico n° 7 – Val 
Veddasca   per il quale il PTCP ha proposto alcuni indirizzi di pianificazione, si elencano di seguito 
quelli recepibili e pertinenti per il territorio in esame 
 
� NATURALITA’ E RETE ECOLOGICA 

o Tutelare e valorizzare le zone boscate e le emergenze naturali, perseguimento del 
riequilibrio ecologico, tutela delle core areas 

o  Salvaguardare la panoramicità della montagna prealpina verso i laghi e la pianura. 
Mantenere sgombre le dorsali, i prati di montagna, i crinali.  

o Difendere e tutelare le condizioni di naturali [delle sponde dei laghi] degli affluenti, 
della qualità biochimica delle acque nonché tutelare la flora e la fauna  

� PAESAGGIO AGRARIO // 
� INSEDIAMENTIO: // 
� TURISMO: 

o Sostenere le attività di richiamo turistico orientandosi alla valorizzazione del turismo 
di tipo escursionistico limitando all’entroterra gli interventi di espansione 
dell’urbanizzato ma nell’ottica di valorizzare anche le zone meno conosciute 

o Promuovere lo sviluppo turistico  favorendo la nascita di progetti complessi che 
valorizzino l’intero territorio presentandolo come risorsa unitaria di cui godere in 
ogni periodo dell’anno e in forme diverse favorendo iniziative di integrazione con il 
settore agroalimentare (agriturismo…) anche grazie alla creazione di itinerari 
complessi attraverso l’intero territorio 

o Recuperare malghe e rifugi per renderli più attrattivi , al fine di generare una 
domanda che possa essere di supporto anche alle attività legate all’agricoltura e 
all’allevamento.  

� PAESAGGIO STORICO CULTURALE  
o Recuperare, tutelare e valorizzare, attraverso la previsione di opportuni criteri di 

organicità, gli insediamenti storici di significativo impianto urbanistico e/o le singole 
emergenze di pregio. Prevedere programmi di intervento finalizzati alla salvaguardia 
e alla rivalutazione del patrimonio culturale e identitario dei luoghi.  

o Recuperare e valorizzare le presenze archeologiche  
� INFRASTRUTTURE DI MOBILITA’ di INTERESSE PAESISTICO 

o  Salvaguardare i tratti di viabilità panoramica e i tracciati di interesse paesistico 
o [valorizzare e tutelare l’accessibilità alle aree spondali] incentivando il recupero di 

percorsi ciclopedonali, ippici, sentieristici 
o individuare i tracciati di interesse paesaggistico,panoramico, naturalistico. Tutelare i 

coni visuali  
o promuovere politiche di valorizzazione dei sentieri, delle piste ciclabili e dei percorsi 

ippici, specialmente se di rilevanza paesaggistica 
� VISUALI SENSIBILI 

o Definire le visuali sensibili (punti panoramici) dalle sponde dei laghi e tutelari i coni 
visuali, la percezione lacustre e gli scenari montuosi.  

 
Nel PCPT sono, inoltre, declinate a scale locale le varie unità tipologiche di paesaggio. Il territorio 
di Curiglia con Monteviasco risulta, a conferma di quanto già rilevato, in parte compreso nel 
“paesaggio della montagna e delle dorsali”  
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Nelle tavole che identificano gli scenari di rischio, il PTCP (fonte PTCP TAV RIS1 – Carta del 
Rischio e Stralcio Carta del Rischio RIS1)considera Curiglia con Monteviasco per la presenza di:  
� fenomeni superficiali quali detriti di falda, conoidi alluvionali, aree origine di crolli , aree 

interessate da erosione regressiva e aree a franosità superficiale 
� fenomeni profondi di scivolamento localizzati nelle vicinanze dei corsi d’acqua  
� fenomeni lineari debris flow. (Fa) e dissesti PAI   

A differenza del versante opposto (comunee di Veddasca), la valle del Giona nel territorio di 
Curiflia non è interessata da deformazioni gravitative e profonde di versante  e da scivolamenti 
profondi.   
 

 
Figura 13: rischio frane - fenomeni in atto e stato  dell’attività -  fonte tavola RIS2 -  PTCP Varese.  

Il territorio comunale di Curiglia  risulta in area a alta o media pericolosità per frane per la maggior 
parte del territorio.. Il PTCP individua inoltre anche aree con pericolosità per frane di crollo.  
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Figura 14: ambiti paesaggistici di PTCP – fonte tav ola PAE1 PTCP Varese. 

 
Figura 15: ambiti paesaggistici di PTCP – dettaglio  comunale  – fonte tavola PAE1 PTCP Varese. 
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Il PTCP rileva nelle tavole relative al paesaggio la presenza di zone archeologiche, punti 
panoramici e impianti di risalita (funivia Piero – Monteviasco).  
 

 
Figura 16: declinazione unità di paesaggio da PTCP.  

 
 
INCOERENZE TRA PTCP E PGT  
 
Il PGT ha recepito le prescrizioni del PTCP provinciale e non si rilevano incoerenze. Le scelte di 
pianificazione sono in linea con gli indirizzi del PTCP relativi all’ambito di Paesaggio n° 7 Val 
Veddasca.  
Non vi sono sottrazioni di aree definite come ambit i agricoli prevalenti, che occupano una 
superficie complessiva mq. 783.231,06.  Tali aree sono tutte confermate, si osserva, tuttavia, che  
alcune sono state incluse in ambiti agricoli produttivi, altre in ambiti agricoli paesistici, altre ancora 
in ambito naturalistico ed ecologico anche sulla base dello stato attuale dei luoghi.  
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Piano Cave Provinciale 
 
Il Piano Cave della Provincia di Varese è stato adottato dal Consiglio Provinciale con delibera n. 76 
del 2.12.2004 ed è stato nel 2008 da parte della Regione Lombardia con DCR 698 del 30 
settembre 2008. 
Esso contiene: 

• la definizione dei giacimenti di cui è possibile o in atto lo sfruttamento;  
• l’individuazione degli ambiti territoriali estrattivi, intesi come siti in cui può essere svolta 

l’attività estrattiva, comprensivi del giacimento e delle aree di servizio; 
• la definizione dei bacini territoriali di produzione provinciali; 
• l’indicazione dei bacini di utenza correlati al tipo di materiale prodotto; 
• la qualità e quantità della sostanza di cava di cui può essere consentita la coltivazione con 

riferimento alla determinazione regionale e provinciale, da effettuarsi secondo una stima 
prudenziale dei fabbisogni; 

• le modalità di coltivazione per tipo di giacimento; 
• l’assetto finale dell’area oggetto di escavazione in attuazione del progetto previsto per i 

singoli ambiti territoriali estrattivi; 
• la destinazione d’uso finale dell’ambito territoriale estrattivo. 

 
Nel  territorio comunale di Curiglia con Monteviasco non sono presenti cave censite.  
 
 
PIANO PROVINCIALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI (PPGR) 
 
In attuazione della Legge Regionale 12 dicembre 2003 n°26 la Provincia di Varese, con DGP 
n°122 del 06/04/2004 ha avviato il processo di revi sione del Piano Provinciale di Gestione dei 
Rifiuti. E’ attualmente in itinere la fase di VAS del Piano stesso. 
Anche e soprattutto per favorire il principio di condivisione e partecipazione sono stati direttamente 
coinvolti i Sub ambiti provinciali. Il comune di Curiglia con Monteviasco fa parte del Sub ambito 
Nord Occidentale, che comprende i 45 comuni della parte Nord Occidentale della provincia, 
interessando un totale di 108.135 abitanti  
Il PPGR è stato redatto tenendo conto delle seguenti priorità: 

1. prevenzione; 
2. preparazione per il riutilizzo; 
3. riciclaggio; 
4. recupero di altro tipo; 
5. smaltimento. 
 

I Comuni dovranno allinearsi con gli indirizzi di seguito elencati: 
- i servizi di raccolta differenziata dovranno essere opportunamente modulati sul territorio, 

prevedendo comunque l’attivazione estesa di raccolte ad elevata efficienza di 
intercettazione (servizi domiciliari); 

- la raccolta differenziata deve essere prevista per la frazione organica e verde, per le 
frazioni secche riciclabili, per i RAEE (Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche) e 
per i rifiuti urbani pericolosi;  

- il conseguimento di elevate rese di intercettazione comporta l’organizzazione di servizi di 
raccolta domiciliari (sacchi o bidoni); 

- le raccolte domiciliari, o comunque con contenitori di raccolta “vicini all’utenza” risultano 
particolarmente efficaci per la componente organica dei rifiuti; alla raccolta differenziata 
della frazione organica e del verde deve essere assicurata una adeguata diffusione, 
prevedendo in alternativa, nelle aree caratterizzate da una struttura insediativa compatibile 
forme di incentivazione della pratica dell’autocompostaggio domestico; 
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- le raccolte domiciliari risultano particolarmente efficaci per la carte e il cartone che deve 
essere prevista tendenzialmente su tutto il territorio; 

- per le altre frazione secche riciclabili occorrono valutazioni specifiche relative alle 
caratteristiche dei diversi territori in merito alla opportunità di effettuazione dei servizi 
domiciliari; 

- per altre tipologie di rifiuti differenziabili si prevede la possibilità di appoggiarsi a piattaforme 
perla raccolta differenziata.  

 
La Provincia deve individuare le zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e 
recupero di rifiuti per le seguenti tipologie di impianti: 

- piattaforme e impianti di compost verde; 
- discariche di rifiuti inerti pericolosi e non pericolosi; 
- impianti di trattamento termico per rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non pericolosi); 
- impianti di trattamento fisico e chimico, impianti di inertizzazione o altri trattamenti specifici, 

impianti di compostaggio/CDR e selezione/stabilizzazione, impianti di trattamento degli 
inerti.   

 
Nella individuazione di tali aree sono stati considerati vincoli di tipo escludente e di tipo 
penalizzante che richiedono una valutazione di dettaglio sulle aree.  L’intero territorio comunale 
ricade in aree escludenti. 
 
RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE PROVINCIALE  
 
Il PGT ha recepito la pianificazione regionale nei seguenti documenti:  

- PGT R Relazione illustrativa del Documento di Piano 
- Ddp03 Carta ecologica 
- DdP04 Carta dei vincoli  
- Studio di Geologia e geotecnica  

 
 
PIANO DI INDIRIZZO FORESTALE (PIF) 
 
Scopo del Piano di Indirizzo è puntualizzare in modo preciso ed univoco le vocazionalità del 
territorio forestale, le tecniche selvicolturali applicabili, la programmazione – almeno di massima – 
degli interventi infrastrutturali. 
 
Il Piano Generale di Indirizzo Forestale ha validità decennale. La Provincia di Varese è composta 
dal 32% da montagne, per il 46% da colline ed il restante 22% da pianura. La parte nord 
rappresenta la parte montuosa ed è racchiusa tra il Lago Maggiore ed Il Lago di Lugano: tale area 
è di competenza delle comunità montana delle Valli del Verbano.  Il PIF della Comunità Montana 
Valli del Verbano - redatto ai sensi della DGR 7728 del 24 luglio 2008 “criteri e procedure per la 
redazione e l’approvazione dei piani di indirizzo forestale” e della DGR VII/14016 del 8 agosto 
2003 – è stato adottato, unitamente al Piano VASP - viabilità Agro Silvo Pastorale, con 
deliberazione assembleare n°5 del 31 gennaio 2013.   
 
Il Piano ha definito e disciplinato il governo del territorio forestale ad esso assoggettato, in 
particolare le aree trasformabili a fini agricoli sono disciplinate dagli artt. 82-83 del regolamento 
attuativo del PIF che distingue tra: 
 
- Trasformazioni “ordinarie” quelle individuate nell’ambito della relativa tavola di piano denominata 
“tavola delle trasformazioni ammesse”. Queste sono suddivise in: 
1. A delimitazione esatta, cioè quelle urbanistiche, quelle da piano cave; 
2. A delimitazione areale, cioè quelle a finalità agricola e quelle a finalità paesistica; 
b. Trasformazioni “speciali” sono quelle che non sono identificabili nell’ambito della tavola di piano. 
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Le trasformazioni e gli interventi compensativi che ricadono nei siti Natura 2000 dovranno garantire 
una coerenza con quanto indicato dai rispettivi Piani di gestione.  
 

 
Figura 17: PIF Valli del Verbano – Tav 3.1 aree tra sformabili.  

 
RECEPIMENTO PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE  
 
Il PGT ha recepito la pianificazione provinciale nei seguenti documenti: 

- PGT R:  Relazione Illustrativa  del Piano di Governo del Territorio   
- DdP01: Inquadramento territoriale e uso del suolo 
- DdP02: Pianificazione comuni contermini 
- DdP03: Carta ecologica  
- DdP04: Carta dei vincoli  

 
 
La Pianificazione Comunale  
Gli strumenti pianificatori comunali presenti e tenuti in considerazione sono: 

- PRG vigente  
- Studio di Geologia e Geotecnica  

 
PIANO REGOLATORE GENERALE VIGENTE  
Il PRG di Curiglia con Monteviasco è stato approvato con provvedimento n  Deliberazione di C.C. 
n. 5 del 13/02/2001 e approvato con deliberazione di C.C. n. 11 del 10/05/2007. 
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STUDIO DI GEOLOGIA E GEOTECNICA 
Lo Studio è stato aggiornato in relazione al redigendo PGT, tale studio è già stato approvato dagli 
uffici competenti della Regione Lombardia, anche nella parte relativa alla carta del dissesto PAI.   
 
PIANO ZONIZZAZIONE ACUSTICA (PZA) 
Attualmente il comune di Curiglia con Monteviasco non è dotato di tale strumento. 
 
REGOLAMENTO E LINEE GUIDA PER LA LOCALIZZAZIONE, IN STALLAZIONE MODIFICA E 
IL RISANAMENTO DI IMPIANTI PER TELECOMUNICAZIONE E RADIOTELEVISIVI 
Attualmente il comune di Curiglia con Monteviasco non è dotato di tale strumento.  
 
 
2.2.2. Illustrazione dei Vincoli Sovraordinati  
 
I principali vincoli considerati nel Documento di Piano   sono i seguenti: 

• vincolo paesaggistico per fiumi, torrenti e corsi d'acqua pubblici e relative sponde ex 
vincolo 431/85 art. 1 lettera c) oggi identificato nell'art. 142 comma 1 lettera c) del D.lgs 
42/04 (L. 1497/39);  

• vincolo paesaggistico bellezze individue ex "vincolo 1497/39" art 1 commi 1,2, oggi 
identificato dall'art. 136 comma 1 lettere a) e b) del D.lgs 42/04 ai sensi dell'art. 10 della L. 
137/02; 

• vincolo paesaggistico bellezze di insieme ex "vincolo 1497/39" art 1 commi 3,4, oggi 
identificato dall'art. 136 comma 1 lettere c) e d) del D.lgs 42/04 ai sensi dell'art. 10 della L. 
137/02;  

• ambiti di particolare interesse ambientale individuati con DGR 10/12/85 n. 4/3859 in 
attuazione della l. 431/85 e definiti negli articoli 17 e 18 delle Norme tecniche di attuazione 
del PTPR; 

• tutela delle cose d'interesse artistico o storico (Legge 1089/39); 
• vincolo idrogeologico (R.D. 3267/23 art. 7, RD 1126/26); 
• aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile (D.lgs. 258/2000); 
• classe IV di fattibilità in base allo studio geologico e  idrogeologico a supporto del PGT 

(anno 2011); 
• vincolo incendi boschivi; 
• aree interessate da Rischio archeologico; 
• aree gravate da Usi civici (L 1766/1927); 
• zone di rispetto Vincolo cimiteriale (RR n.6 9/11/04 e s.m.i.); 
• aree di primo appoggio paesistico (PTR art. 17); 
• aree boschive e Aree boschive trasformabili;  
• aree agricole di PTCP; 
• fascia di rispetto stradale  (D.lgs. 285/92 s.m.i. DPR 495/92 e s.m.i.); 
• fascia di rispetto elettrodotti AT (DPCM 8/07/03 e s.m.i.) la Distanza di Prima 

Approssimazione (DPA) è stata fornita da Terna S.p.A. e calcolata in base alla metodologia 
prevista ai sensi del DM 29/05/2008; 

• area SIC (nel territorio comunale è presente il SIC “Val Veddasca”)  
 
Di competenza del Piano delle Regole è, invece, il recepimento delle seguenti fasce di rispetto : 

• Fasce di rispetto stradale (Dlgs 285/92 s.m.i. DPR 495/92 e s.m.i.) 
• Fasce di rispetto cimiteriale (RR n.6 9/11/04 e s.m.i.) 
• Fasce di rispetto elettrodotti AT (DPCM 8/07/03 e s.m.i.) 
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INCOERENZE CON IL SISTEMA DEI VINCOLI  
 
Il piano ha previsto il recepimento e il rispetto dei vincoli sovraordinati presenti 
 
 
2.2.3 La disponibilità dei dati 
 
Le informazioni utilizzate nel rapporto ambientale sono ricavate dai documenti citati in bibliografia 
oltre che da dati disponibili presso gli uffici comunali. Si è cercato di utilizzare dati il più aggiornati 
possibile.  
 
Si sono riscontrate alcune oggettive difficoltà di reperimento dati in particolare ai dati relativi al 
traffico veicolare ed alla mancanza di Piano di Zonizzazione Acustica. 
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2.3. Analisi di coerenza interna   
 
La coerenza interna ha lo scopo di verificare la sostenibilità ambientale degli indirizzi e obiettivi 
condivisi di pianificazione unitamente alla coerenza delle diverse previsioni di piano con gli obiettivi 
e indirizzi di pianificazione. 
 
Durante la prima fase della VAS sono stati individuati i seguenti obiettivi teorici di sostenibilità 
ambientale da utilizzarsi per valutare gli obiettivi del documento di piano: 

1. ridurre i pericoli per l'ecosistema, la salute umana e la qualità della vita derivanti da 
emissioni in atmosfera, acque, suolo e sottosuolo; 

2. consolidare e qualificare il patrimonio archeologico, architettonico, storico artistico e 
paesaggistico; 

3. sviluppare impreditorialità legate alla valorizzazione del territorio; 
4. promozione e sostegno attività di educazione ambientale; 
5. catalogazione continua delle invarianti del patrimonio paesaggistico; 
6. tutelare le specie minacciate e le diversità ecologiche; 
7. promozione interventi di recupero degli ecosistemi anche aumentando il territorio 

sottoposto a protezione, promuovendo le interconnessioni (corridoi ecologici);  
8. garantire gli usi peculiari delle risorse idriche;  
9. raggiungere un migliore livello di qualità dei corpi idrici;   
10. proteggere la qualità dei suoli; 
11. tutela della salute umana e del patrimonio agricolo e forestale; 
12. riqualificazione paesaggistica delle aree degradate; 
13. promozione del risparmio energetico come efficienza di utilizzo e riduzione delle necessità 

di consumo energetico;  
14. promozione della raccolta differenziata;  
15. promozione e sostegno delle campagne di diffusione dell'informazione ambientale e della 

consapevolezza delle relative problematiche;  
16. promozione della raccolta e della messa a disposizione del pubblico delle informazioni 

ambientali;  
17. riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio urbano, con particolare 

attenzione al recupero dei centri storici e minori. 
 
 
2.3.1 Attuazione degli obiettivi di sostenibilità -  attuazione degli obiettivi di 
sostenibilità – obiettivi di pianificazione 
 
In seguito a successivi approfondimenti sono stati selezionati i seguenti obiettivi concreti di 
sostenibilità ambientale:  

1. tutelare il sistema idrico e la matrice suolo;  
2. consolidare e qualificare il patrimonio archeologico, architettonico, storico artistico e 

paesaggistico;  
3. sviluppare impreditorialità legate alla valorizzazione del territorio; 
4. promozione e sostegno attività di educazione ambientale; 
5. tutelare e riqualificare, ove possibile, gli ecosistemi, i corridoi ecologici ed i varchi; 
6. riqualificare, rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio urbano, con particolare 

attenzione al recupero dei centri storici e minori. 
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2.3.2 Attuazione degli obiettivi di sostenibilità –  obiettivi di pianificazione 
 
Nel Documento di Piano sono esplicitate le modalità identificate per attuare operativamente gli 
obiettivi di sostenibilità ambientale, come riportato in Tabella 3 . 
 
Nel corso dei lavori di predisposizione del redigendo PGT sono stati individuati i principali obiettivi 
di pianificazione, nel maggioranza dei casi gli stessi sono desunti dal PTCP Provinciale che ha 
segnalato svariati obiettivi per ogni ambito di programmazione (Competitività, Mobilità e Reti, 
Polarità Urbane ed Insediamenti Sovracomunali, Agricoltura, Paesaggio, Rischio), altri derivano 
dalle analisi preliminari sul territorio 
 
2.3.2.A Agricoltura  
� A1 Protezione dei suoli agricoli più vocati all’agricoltura; da utilizzi edificatori e alterazioni 

irreversibili nei confronti della loro qualità; 
� A2 Avvio di nuove integrazioni fra agricoltura ed attività residenziali, produttive e di servizio;  
� A3- Valorizzazione degli alpeggi e incentivazione agriturismo. 

 
2.3.2.B. Polarità Urbane ed Insediamenti Sovracomun ale 
Per il Territorio Montano: 
� PU1 introdurre sistemi di salvaguardia e valorizzazione del sistema dei valori naturalistici e 

favorire la localizzazione di strutture funzionali al sistema turistico. Riorganizzare nei 
fondovalle la struttura insediativa ed il rapporto tra residenza, sistema insediativo e dei 
servizi 

 
2.3.2.C. Paesaggio 
� PAE 1 Boschi: rispetto della scala visuale; apertura degli spazi chiave; esaltazione 

dell’identità dei luoghi; conservazione dei piani di visuale; raccordo delle diversità; 
� PAE  2  Monumenti di elevata naturalità: conservazione, valorizzazione e recupero; 
� PAE  3 Nuclei storici: individuazione; 
� PAE 4 Definizione di una rete ecologica, per la cui programmazione è auspicata la 

collaborazione di area vasta. 
 
2.3.2.D. Rischio 
� R 1 definire un quadro territoriale conoscitivo nei differenti ambiti di rischio (idro-geologico, 

idraulico, sismico); 
� R 2 tutela della risorsa idrica sotterranea (contenimento dei consumi, monitoraggio sulla 

qualità, gestione..). 
 
2.3.3. Articolazione in obiettivi generali di piano  
 
Le strategie generali che si ritengono validi e performanti in relazione al piano di Governo del 
Territorio del comune di Curiglia  sono le seguenti: 
� OG1: promuovere interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente;  
 
� OG2: completare la previsione di opere pubbliche in particolare opere di urbanizzazione 

primaria, opere sovracomunali  e opere tese al rilancio turistico- ricettivo; 
 
� OG3: promuovere politiche di tutela della biodiversità, dell’assetto idrogeologico e delle 

aree agricole. 
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2.3.4. PGT – obiettivi specifici   
 
− PGT1: incentivare utilizzo patrimonio edilizio esistente, mediante recupero degli edifici sia nei 

NAF, di costa, di alpeggio, sparsi e nelle zone periferiche; 
 
− PGT2: completare la previsione di opere pubbliche in particolare per urbanizzazione primaria, 

soprattutto fognature e parcheggi pubblici, in particolare anche tramite la redazione del 
PUGSS; 

 
− PGT3:completare la previsione di opere tese al rilancio turistico-ricettivo (ristrutturazione 

ristorante a Monteviasco e ex albergo a Curiglia e aree per servizi  nelle zone di alpeggio 
Alpone e Sarona). 

 
Tabella 3: Obiettivi di sostenibilità, obiettivi di  PGT, obiettivi di PTCP 
 

Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Modalità di attuazione 
Obiettivi  PGT Obiettivi di PTCP applicabili 

tutelare il sistema idrico e la 
matrice suolo 

OG3: promuovere politiche di 
tutela della biodiversità, 

dell’assetto idrogeologico e delle 
aree agricole 

PGT1: incentivare utilizzo 
patrimonio edilizio esistente, 

mediante recupero degli edifici sia 
nei NAF, di costa, di alpeggio, 
sparsi e nelle zone periferiche; 

PGT2: completare la previsione di 
opere pubbliche in particolare per 

urbanizzazione primaria, 
soprattutto fognature e parcheggi 

pubblici, in particolare anche 
tramite la redazione del PUGSS 

 

A1 Protezione dei suoli agricoli più 
vocati all’agricoltura; da utilizzi 

edificatori e alterazioni irreversibili 
nei confronti della loro qualità 

A2 Avvio di nuove integrazioni fra 
agricoltura ed attività residenziali, 

produttive e di servizio; 
C1 Valorizzare il ruolo 

dell’agricoltura Varesina 
PAE 1 Boschi: rispetto della scala 

visuale; apertura degli spazi 
chiave; esaltazione dell’identità dei 
luoghi; conservazione dei piani di 
visuale; raccordo delle diversità; 

PAE 2  Monumenti di elevata 
naturalità: conservazione, 
valorizzazione e recup ero 

PAE 4 Definizione di una rete 
ecologica, per la cui 

programmazione è auspicata la 
collaborazione di area vasta. 

R1 definire un quadro territoriale 
conoscitivo nei differenti ambiti di 
rischio (idro-geologico, idraulico, 
sismico); 

R2 tutela della risorsa idrica 
sotterranea (contenimento dei 
consumi, monitoraggio sulla 

qualità, gestione..). 
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Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Modalità di attuazione 
Obiettivi  PGT Obiettivi di PTCP applicabili 

consolidare e qualificare il 
patrimonio archeologico, 

architettonico, storico artistico e 
paesaggistico 

OG1: promuovere interventi di 
recupero del patrimonio edilizio  

esistente 
OG2: completare la previsione di 

opere pubbliche in particolare 
opere di urbanizzazione primaria, 

opere sovracomunali  e opere tese 
al rilancio turistico- ricettivo 
PGT1: incentivare utilizzo 

patrimonio edilizio esistente, 
mediante recupero degli edifici sia 

nei NAF, di costa, di alpeggio, 
sparsi e nelle zone periferiche 
PGT2: utilizzo, solo laddove 

possibile delle aree interstiziali 
negli ambiti urbani recenti in ambiti 
comunque serviti da fognatura o 
con previsioni di attuazione delle 

medesime attrezzature 

A3- valorizzazione degli alpeggi e 
incentivazione agriturismo 

PAE 2  Monumenti di elevata 
naturalità: conservazione, 
valorizzazione e recupero; 

PAE 3 Nuclei storici: 
individuazione; 

sviluppare impreditorialità legate 
alla valorizzazione del territorio; 

OG2: completare la previsione di 
opere pubbliche in particolare 

opere di urbanizzazione primaria, 
opere sovracomunali  e opere tese 

al rilancio turistico- ricettivo 
PGT3:completare la previsione 

di opere tese al rilancio 
turistico-ricettivo 

(ristrutturazione ristorante a 
Monteviasco e ex albergo a 

Curiglia e aree per servizi  nelle 
zone di alpeggio Alpone e 

Sarona) 

A2 Avvio di nuove integrazioni fra 
agricoltura ed attività residenziali, 

produttive e di servizio; 
A3- valorizzazione degli alpeggi e 

incentivazione agriturismo 
PAE 3 Nuclei storici: 

individuazione; 

promozione e sostegno attività di 
educazione ambientale 

PGT3:completare la previsione 
di opere tese al rilancio 

turistico-ricettivo 
(ristrutturazione ristorante a 
Monteviasco e ex albergo a 

Curiglia e aree per servizi  nelle 
zone di alpeggio Alpone e 

Sarona) 

A2 Avvio di nuove integrazioni fra 
agricoltura ed attività residenziali, 

produttive e di servizio; 
A3- valorizzazione degli alpeggi e 

incentivazione agriturismo 
PAE 1 Boschi: rispetto della scala 

visuale; apertura degli spazi 
chiave; esaltazione dell’identità dei 
luoghi; conservazione dei piani di 
visuale; raccordo delle diversità 
PAE 2  Monumenti di elevata 

naturalità: conservazione, 
valorizzazione e recupero 
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Obiettivo di sostenibilità 
ambientale 

Modalità di attuazione 
Obiettivi  PGT Obiettivi di PTCP applicabili 

tutelare e riqualificare, ove 
possibile, gli ecosistemi, i corridoi 

ecologici ed i varchi 

OG3: promuovere politiche di 
tutela della biodiversità, 

dell’assetto idrogeologico e delle 
aree agricole 

PGT3: completare la previsione di 
opere pubbliche in particolare per 

urbanizzazione primaria, 
soprattutto fognature e parcheggi 

pubblici 
PGT7 promuovere politiche di 

conservazione della biodiversità e 
degli ambiti naturalistici montani 

PGT9: razionalizzare l’utilizzo delle 
aree agricole e la realizzazione 
delle relative strutture produttive 

A1 Protezione dei suoli agricoli più 
vocati all’agricoltura; da utilizzi 

edificatori e alterazioni irreversibili 
nei confronti della loro qualità 

A2 Avvio di nuove integrazioni fra 
agricoltura ed attività residenziali, 

produttive e di servizio; 
PAE 1 Boschi: rispetto della scala 

visuale; apertura degli spazi 
chiave; esaltazione dell’identità dei 
luoghi; conservazione dei piani di 
visuale; raccordo delle diversità; 

PAE 4 Definizione di una rete 
ecologica, per la cui 

programmazione è auspicata la 
collaborazione di area vasta. 

riqualificare, rinnovare e 
rifunzionalizzare il tessuto edilizio 
urbano, con particolare attenzione 

al recupero dei centri storici e 
minori 

OG1: promuovere interventi di 
recupero del patrimonio edilizio 

esistente 
OG2: completare la previsione di 

opere pubbliche in particolare 
opere di urbanizzazione primaria, 

opere sovracomunali  e opere tese 
al rilancio turistico- ricettivo 
PGT1: incentivare utilizzo 

patrimonio edilizio esistente, 
mediante recupero degli edifici sia 

nei NAF, di costa, di alpeggio, 
sparsi e nelle zone periferiche 
PGT2: utilizzo, solo laddove 

possibile delle aree interstiziali 
negli ambiti urbani recenti in ambiti 
comunque serviti da fognatura o 
con previsioni di attuazione delle 

medesime attrezzature 
PGT5:completare la previsione di 

opere tese al rilancio turistico-
ricettivo (razionalizzazione 

strutture ricettive e sportive per 
differenziazione e 

destagionalizzazione dell’offerta 
sportiva 

PGT6: Integrare l’offerta di 
strutture pubbliche o private ad 

uso pubblico (rifugi, ostelli, centri 
parrocchiali) con possibili spazi 

mutuati dalla dismissione di 
strutture pubbliche 

PU1 introdurre sistemi di 
salvaguardia e valorizzazione del 
sistema dei valori naturalistici e 

favorire la localizzazione di 
strutture funzionali al sistema 

turistico. Riorganizzare nei 
fondovalle la struttura insediativa 

ed il rapporto tra residenza, 
sistema insediativo e dei servizi 
PAE 4 Definizione di una rete 

ecologica, per la cui 
programmazione è auspicata la 

collaborazione di area vasta. 

 
Il Documento di piano ha individuato gli OBIETTIVI DI PIANIFICAZIONE . Tali obiettivi vengono 
confrontati con gli obiettivi di sostenibilità ambientale per valutarne i singoli effetti. 
 
Lo schema di valutazione si basa sulla attribuzione di un punteggio quali-quantitaivo per 
considerare gli effetti che ciascun obiettivo di pianificazione comporterà su ciascun obiettivo di 
sostenibilità ambientale.  
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Tabella 4: criteri di valutazione coerenza degli ob iettivi di pianificazione sugli obiettivi di sosten ibilità 
ambientale. 

Simbolo grafico Quantificazione effetto Descrizione effetto 

�� Effetto fortemente negativo  
Effetti identificabili come fortemente negativi per le 

componenti ambientali interessate 

� Effetto negativo  
Effetti identificabili come negativi per le 

componenti ambientali interessate ma di entità 
ridotta  

� Effetto nullo o irrilevante  
Nessun effetto generato oppure si genera un 

effetto di tipo irrilevante per le componenti 
ambientale 

� ! Effetto nullo o non significativo se 
mitigato 

Gli effetti generati sono significativi ma divengono 
irrilevanti se debitamente mitigati da opportune 

misure 

☺ Effetto positivo 
Effetti identificabili come positivi per le componenti 

ambientali interessate 

☺☺ Effetto fortemente  positivo 
Effetti identificabili come fortemente positivi per le 

componenti ambientali interessate 
 
Non si ravvisa la necessità di mitigare obiettivi di piano in funzione dell’obiettivo di sostenibilità 
ambientale di riferimento.   
 

Tabella 5: coerenza tra gli obiettivi di pianificaz ione egli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

OBIETTIVO DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE  
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  A1 Protezione dei suoli agricoli più vocati all’agricoltura da utilizzi 
edificatori e alterazioni irreversibili nei confronti della loro qualità ☺☺ ☺ � ☺ ☺ ☺ 

 A2 Avvio di nuove integrazioni fra agricoltura ed attività residenziali, 
produttive e di servizio;  � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ 

A
gr

ic
ol

tu
ra

 (
da

 P
T

C
P

) 

A4- valorizzazione degli alpeggi e incentivazione agriturismo ☺ ☺☺ ☺ ☺ � ☺☺ 
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OBIETTIVO DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE  
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PU1 introdurre sistemi di salvaguardia e valorizzazione del sistema dei 
valori naturalistici e favorire la localizzazione di strutture funzionali al 

sistema turistico. Riorganizzare nei fondovalle la struttura insediativa ed il 
rapporto tra residenza, sistema insediativo e dei servizi 

� ☺ ☺ � � ☺☺ 

PAE 1 Boschi: rispetto della scala visuale; apertura degli spazi chiave; 
esaltazione dell’identità dei luoghi; conservazione dei piani di visuale; 

raccordo delle diversità 
☺ ☺☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ 

PAE 2  Monumenti di elevata naturalità: conservazione, valorizzazione e 
recupero. � � � ☺ ☺☺ ☺ 

PAE 3 Nuclei storici: individuazione � � � � � ☺☺ 

P
ae
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gg

io
 (

da
 P

T
C

P
) 

PAE 4 Definizione di una rete ecologica, per la cui programmazione è 
auspicata la collaborazione di area vasta ☺ ☺ � � ☺ ☺ 

R1 ridefinire un quadro territoriale conoscitivo nei differenti ambiti di 
rischio (idro-geologico, idraulico, sismico) ☺☺ ☺☺ � � ☺ � 

R
is

ch
io

 (
da

 
P

T
C

P
) 

R2 tutela della risorsa idrica sotterranea (contenimento dei consumi, 
monitoraggio sulla qualità, gestione..) ☺☺ � � � � � 

OG1: promuovere interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente  � ☺☺ � � � ☺ 
OG2: completare la previsione di opere pubbliche in particolare opere di 
urbanizzazione primaria, opere sovracomunali  e opere tese al rilancio 

turistico- ricettivo 
� ☺ ☺ ☺ � ☺☺ 

O
bi

et
tiv

i g
en

er
al

i P
G

T
  

OG3: promuovere politiche di tutela della biodiversità, dell’assetto 
idrogeologico e delle aree agricole ☺ ☺ � � 

☺
☺ ☺ 

PGT1: incentivare utilizzo patrimonio edilizio esistente, mediante 
recupero degli edifici sia nei NAF, di costa, di alpeggio, sparsi e nelle 

zone periferiche 
� ☺ ☺ ☺ � ☺ 

PGT2: completare la previsione di opere pubbliche in particolare per 
urbanizzazione primaria, soprattutto fognature e parcheggi pubblici, in 

particolare anche tramite la redazione del PUGSS  
☺☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ 

O
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G
T

 

PGT3:completare la previsione di opere tese al rilancio turistico-ricettivo 
(ristrutturazione ristorante a Monteviasco e ex albergo a Curiglia e aree 

per servizi  nelle zone di alpeggio Alpone e Sarona) 
☺ ☺ ☺ ☺ � ☺ 
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2.3.3 Rapporto tra obiettivi di PGT e elementi anal isi SWOT PTR 
 
Di seguito sono considerati gli obiettivi di PGT in relazione alle valutazioni emerse dalla analisi 
SWOT del PTR Lombardia per il sistema montano e pedemontano, riportate in Allegato 1. Tutti gli 
obiettivi di PGT sono geograficamente localizzabili in entrambi i sistemi territoriali. Le tabelle 
seguenti riportano gli effetti degli obiettivi proposti in termini di: 
 

- punti di forza : sono evidenziati gli obiettivi che possono comportare ricadute positive sugli 
elementi di forza (+), quelli che non presentano rilevanti ricadute (//) ed i casi in cui si rileva 
una possibile perdita in termini di forza (-). Non si riscontrano evenienze negative prodotte 
dagli obiettivi in relazione ai punti di forza.   

 
- punti di debolezza:  sono evidenziati gli obiettivi che possono comportare ricadute positive 

sugli elementi di debolezza, ovvero miglioramento di tale stato (+), quelli che non 
presentano rilevanti ricadute (//) ed i casi in cui si rileva un possibile peggioramento in 
termini di debolezza (-).Non si riscontrano evenienze negative prodotte dagli obiettivi in 
relazione ai punti di debolezza.   

 
- opportunità : sono evidenziati gli obiettivi che possono comportare ricadute positive, 

ovvero una possibile ”fruizione” dell’opportunità in oggetto(+), quelli che non presentano 
rilevanti ricadute (//) ed i casi in cui si rileva una possibile perdita della opportunità stessa (-
) Tale evenienza non si presenta, tutti gli obiettivi riportano ricadute positive o nulle. 

 
- minacce : sono evidenziati gli obiettivi che possono comportare ricadute positive, ovvero 

una possibile “attenuazione” della minaccia in oggetto (+), quelli che non presentano 
rilevanti ricadute (//) ed i casi in cui si rileva un possibile aggravamento della minaccia (-
.Tale evenienza non si presenta, tutti gli obiettivi riportano ricadute positive o nulle.  

 
Gli schemi di correlazione sono riportati in allegato (Allegato 1), non si evidenziano aspetti negativi 
o che richiedano misure di mitigazione. 
 
2.3.4 Illustrazione, sostenibilità ambientale e coe renza delle azioni di piano 
 
Le azioni di piano, individuate in fase di redazione dello stesso devono anch’esse essere coerenti 
con gli obiettivi di sostenibilità ambientale oltre che con gli obiettivi di pianificazione.   
 
Le azioni di piano previste per Curiglia sono le seguenti : 

• AZ1:  incentivazioni al recupero del patrimonio edilizio esistente dei nuclei di antica 
formazione n particolare recupero dell’esistente e ricostruzione degli edifici diroccati nelle 
varie frazioni con regolamentazione delle modalità di intervento che consentano modesti 
sopralzi e ampliamenti, secondo modalità già in essere; 

 
• AZ2:  previsione di misure premiali per il recupero di manufatti e opere della tradizione 

rurale da applicarsi al recupero degli edifici rurali sparsi nelle zone agricole con l’eccezione 
delle aree di montagna; 

 
• AZ3: previsione di area per servizi sovracomunale nell’area dei Mulini di Piero;  

 
• AZ4:  sostegno e ampliamento delle strutture turistico-ricettive esistenti e di nuove strutture  

capillarmente diffuse sul territorio (in particole per quelle già individuate nel Piano dei 
Servizi – ristorante Monteviasco e ex albergo Curiglia); 

 
• AZ5:  redazione del PUGSS per individuare le future azioni da intraprendere in termini di 

reti di servizi; 
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• AZ6: regolamentazione delle nuove edificazioni da parte degli imprenditori agricoli negli 

ambiti agricoli produttivi con riferimento alle reali superfici aziendali; 
 
• AZ7: regolamentazione delle attività agrituristiche; 
 
• AZ8: liberalizzazione delle attività di bed and breakfast negli edifici esistenti. 
 

Le Tabella 6 e Tabella 7 seguenti confrontano le azioni di piano con gli obiettivi di sostenibilità 
ambientale e con gli obiettivi di pianificazione. La Tabella 9 utilizza gli stessi criteri di valutazione 
proposti al paragrafo precedente relativamente alla coerenza obiettivi di pianificazione – obiettivi di 
sostenibilità ambientale. Per la valutazione della coerenza delle azioni con gli obiettivi di 
pianificazione sono utilizzati i criteri definiti in Tabella 7  . 
 

Tabella 6 corrispondenza degli obiettivi e delle az ioni di piano   

OBIETTIVO AZIONE 

PGT1: incentivare utilizzo patrimonio edilizio 
esistente, mediante recupero degli edifici sia 
nei NAF, di costa, di alpeggio, sparsi e nelle 
zone periferiche; 

 

AZ1:  incentivazioni al recupero del patrimonio edilizio esistente dei 
nuclei di antica formazione n particolare recupero dell’esistente e 
ricostruzione degli edifici diroccati nelle varie frazioni con 
regolamentazione delle modalità di intervento che consentano 
modesti sopralzi e ampliamenti, secondo modalità già in essere; 
AZ2:  previsione di misure premiali per il recupero di manufatti e 
opere della tradizione rurale da applicarsi al recupero degli edifici 
rurali sparsi nelle zone agricole con l’eccezione delle aree di 
montagna;; 
AZ6: regolamentazione delle nuove edificazioni da parte degli 
imprenditori agricoli negli ambiti agricoli produttivi con riferimento 
alle reali superfici aziendali; 
AZ7: regolamentazione delle attività agrituristiche; 
AZ8: liberalizzazione delle attività di bed and breakfast negli edifici 
esistenti 

PGT2: completare la previsione di opere 
pubbliche in particolare per urbanizzazione 
primaria, soprattutto fognature e parcheggi 
pubblici, in particolare anche tramite la 
redazione del PUGSS 

AZ5:  redazione del PUGSS per individuare le future azioni da 
intraprendere in termini di reti di servizi 

PGT3:completare la previsione di opere tese 
al rilancio turistico-ricettivo (ristrutturazione 
ristorante a Monteviasco e ex albergo a 
Curiglia e aree per servizi  nelle zone di 
alpeggio Alpone e Sarona) 

AZ2:  previsione di misure premiali per il recupero di manufatti e 
opere della tradizione rurale da applicarsi al recupero degli edifici 
rurali sparsi nelle zone agricole con l’eccezione delle aree di 
montagna;; 
AZ3: previsione di area per servizi sovracomunale nell’area dei 
Mulini di Piero  
AZ4:  sostegno e ampliamento delle strutture turistico-ricettive 
esistenti e di nuove strutture  capillarmente diffuse sul territorio (in 
particole per quelle già individuate nel Piano dei Servizi – ristorante 
Monteviasco e ex albergo Curiglia); 
AZ6: regolamentazione delle nuove edificazioni da parte degli 
imprenditori agricoli negli ambiti agricoli produttivi con riferimento 
alle reali superfici aziendali; 
AZ7: regolamentazione delle attività agrituristiche; 
AZ8: liberalizzazione delle attività di bed and breakfast negli edifici 
esistenti 

 



VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL DOCUMENTO DI PIANO DI GOVERNO 
DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CURIGLIA CON MONTEVIASCO 

Rapporto Ambientale 

 

  48 

Tabella 7: criteri di valutazione coerenza delle az ioni di piano verso gli obiettivi di pianificazione   

 

Simbolo grafico Descrizione  

� Azione NON coerente con l’obiettivo di 
pianificazione valutato  

� Azione NON PERTINENTE verso l’obiettivo di 
pianificazione valutato 

☺ Effetti COERENTE  con l’obiettivo di pianificazione 
valutato 

 

Tabella 8: coerenza delle azioni di piano con gli o biettivi di sostenibilità ambientale. 
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AZ1:  incentivazioni al recupero del patrimonio edilizio esistente 
dei nuclei di antica formazione n particolare recupero 
dell’esistente e ricostruzione degli edifici diroccati nelle varie 
frazioni con regolamentazione delle modalità di intervento che 
consentano modesti sopralzi e ampliamenti, secondo modalità 
già in essere; 

☺ ☺ � � ☺ ☺ 

AZ2:  previsione di misure premiali per il recupero di manufatti e 
opere della tradizione rurale da applicarsi al recupero degli edifici 
rurali sparsi nelle zone agricole con l’eccezione delle aree di 
montagna; 

� ☺ � � ☺ ☺ 

AZ3: previsione di area per servizi sovracomunale nell’area dei 
Mulini di Piero 

� � ☺ ☺ � � 

AZ4:  sostegno e ampliamento delle strutture turistico-ricettive 
esistenti e di nuove strutture  capillarmente diffuse sul territorio 
(in particole per quelle già individuate nel Piano dei Servizi – 
ristorante Monteviasco e ex albergo Curiglia); 

� ☺ ☺ � � ☺ 

AZ5:  redazione del PUGSS per individuare le future azioni da 
intraprendere in termini di reti di servizi 

☺ � � � � � 

AZ6: regolamentazione delle nuove edificazioni da parte degli 
imprenditori agricoli negli ambiti agricoli produttivi con riferimento 
alle reali superfici aziendali 

☺ ☺ � � ☺ � 

AZ7: regolamentazione delle attività agrituristiche � ☺ � � ☺ ☺ 

AZ8: liberalizzazione delle attività di bed and breakfast negli 
edifici esistenti 

� � ☺ � � ☺ 
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Tabella 9: coerenza delle azioni di piano con gli o biettivi di pianificazione. 

 
Agricoltura (da PTCP)  Polarità urbane  
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AZ1:  incentivazioni al recupero del patrimonio edilizio esistente dei 
nuclei di antica formazione in particolare recupero dell’esistente e 
ricostruzione degli edifici diroccati nelle varie frazioni con 
regolamentazione delle modalità di intervento che consentano 
modesti sopralzi e ampliamenti, secondo modalità già in essere; 

� ☺ ☺ � 
AZ2:  previsione di misure premiali per il recupero di manufatti e 
opere della tradizione rurale da applicarsi al recupero degli edifici 
rurali sparsi nelle zone agricole con l’eccezione delle aree di 
montagna; 

� ☺ ☺ ☺ 
AZ3: previsione di area per servizi sovracomunale nell’area dei Mulini 
di Piero � ☺ ☺ ☺ 
AZ4:  sostegno e ampliamento delle strutture turistico-ricettive 
esistenti e di nuove strutture  capillarmente diffuse sul territorio (in 
particole per quelle già individuate nel Piano dei Servizi – ristorante 
Monteviasco e ex albergo Curiglia); 

� ☺ ☺ ☺ 
AZ5:  redazione del PUGSS per individuare le future azioni da 
intraprendere in termini di reti di servizi � � ☺ � 

AZ6: regolamentazione delle nuove edificazioni da parte degli 
imprenditori agricoli negli ambiti agricoli produttivi con riferimento alle 
reali superfici aziendali 

☺ ☺ � ☺ 

AZ7: regolamentazione delle attività agrituristiche ☺ ☺ ☺ ☺ 

AZ8: liberalizzazione delle attività di bed and breakfast negli edifici 
esistenti � � ☺ ☺ 
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Paesaggio (da PTCP)  Rischio (da 

PTCP) Obiettivi generali PGT 
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AZ1:  incentivazioni al recupero del patrimonio 
edilizio esistente dei nuclei di antica formazione in 
particolare recupero dell’esistente e ricostruzione 
degli edifici diroccati nelle varie frazioni con 
regolamentazione delle modalità di intervento che 
consentano modesti sopralzi e ampliamenti, 
secondo modalità già in essere; 

� � ☺ � ☺ � ☺ ☺ � 

AZ2:  previsione di misure premiali per il recupero di 
manufatti e opere della tradizione rurale da 
applicarsi al recupero degli edifici rurali sparsi nelle 
zone agricole con l’eccezione delle aree di 
montagna;; 

� ☺ ☺ � ☺ � ☺ ☺ � 

AZ3: previsione di area per servizi sovracomunale 
nell’area dei Mulini di Piero ☺ ☺ � � � � � ☺ � 

AZ4:  sostegno e ampliamento delle strutture 
turistico-ricettive esistenti e di nuove strutture  
capillarmente diffuse sul territorio (in particole per 
quelle già individuate nel Piano dei Servizi – 
ristorante Monteviasco e ex albergo Curiglia); 

☺ � ☺ � � � ☺ ☺ � 

AZ5:  redazione del PUGSS per individuare le 
future azioni da intraprendere in termini di reti di 
servizi 

� � � � ☺ ☺ � � ☺ 

AZ6: regolamentazione delle nuove edificazioni da 
parte degli imprenditori agricoli negli ambiti agricoli 
produttivi con riferimento alle reali superfici 
aziendali 

☺ � ☺ � ☺ ☺ ☺ ☺ ☺ 

AZ7: regolamentazione delle attività agrituristiche � � � � � ☺ ☺ ☺ ☺ 
AZ8: liberalizzazione delle attività di bed and 
breakfast negli edifici esistenti � � � � � � ☺ ☺ ☺ 
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 Obiettivi specifici PGT 

 
 
. 

PGT1: incentivare utilizzo 
patrimonio edilizio 

esistente, mediante 
recupero degli edifici sia 

nei NAF, di costa, di 
alpeggio, sparsi e nelle 

zone periferiche; 

PGT2: completare la 
previsione di opere pubbliche 

in particolare per 
urbanizzazione primaria, 
soprattutto fognature e 
parcheggi pubblici, in 

particolare anche tramite la 
redazione del PUGSS 

PGT3:completare la 
previsione di opere 

tese al rilancio 
turistico-ricettivo 
(ristrutturazione 

ristorante a 
Monteviasco e ex 

albergo a Curiglia e 
aree per servizi  nelle 

zone di alpeggio 
Alpone e Sarona) 

AZ1:  incentivazioni al recupero del patrimonio 
edilizio esistente dei nuclei di antica formazione in 
particolare recupero dell’esistente e ricostruzione 
degli edifici diroccati nelle varie frazioni con 
regolamentazione delle modalità di intervento che 
consentano modesti sopralzi e ampliamenti, 
secondo modalità già in essere; 

☺ ☺ ☺ 

AZ2:  previsione di misure premiali per il recupero di 
manufatti e opere della tradizione rurale da 
applicarsi al recupero degli edifici rurali sparsi nelle 
zone agricole con l’eccezione delle aree di 
montagna;; 

☺ ☺ ☺ 

AZ3: previsione di area per servizi sovracomunale 
nell’area dei Mulini di Piero ☺ � � 

AZ4:  sostegno e ampliamento delle strutture 
turistico-ricettive esistenti e di nuove strutture  
capillarmente diffuse sul territorio (in particole per 
quelle già individuate nel Piano dei Servizi – 
ristorante Monteviasco e ex albergo Curiglia); 

☺ � � 

AZ5:  redazione del PUGSS per individuare le 
future azioni da intraprendere in termini di reti di 
servizi 

� ☺ � 

AZ6: regolamentazione delle nuove edificazioni da 
parte degli imprenditori agricoli negli ambiti agricoli 
produttivi con riferimento alle reali superfici 
aziendali 

☺ � � 
AZ7: regolamentazione delle attività agrituristiche � � ☺ 
AZ8: liberalizzazione delle attività di bed and 
breakfast negli edifici esistenti ☺ � ☺ 

 
 
2.3.5 Bilancio idrico 
 
E’ necessario verificare che le previsioni del piano siano compatibili con l’utilizzo futuro delle 
risorse presenti in particolare dal punto di vista del bilancio idrico, verificando l’effettiva disponibilità 
in previsione di espansione di aree ad uso residenziale e/o produttivo. 
 
FABBISOGNO IDRICO ATTUALE : lo Studio Geologico stima un fabbisogno quantitativo medio 
pro capite (da intendersi come consumo totale annuo ripartito su 365 giorni) pari a 133l/ giorno per 
abitante, dato molto inferiore a quello presente in bibliografia per comuni medio-piccoli (296 l/ab/g).  
Il medesimo Studio valuta la richiesta idrica nel periodo autunno-inverno primavera di 0,25 l/s e nel 
periodo estivo di 0,60/s. 
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NUOVO FABBISOGNO:  il documento di piano ha previsto un incremento teorico massimo di 
abitanti pari a 23 residenti ed un aumento di posti letto in seconde case valutato in 367 unità nel 
periodo estivo e di 23 unità stabilmente residenti.  
Lo studio geologico valuta la previsione del consumo medio per la massima popolazione teorica 
insediabile: 
 
� Periodo non turistico: 133 l/ab/g × (196 +23) = 29.127 l/g= 0,34 l/s  
 
� Periodo turistico estivo. 133 l/ab/g x (196 + 367) = 74.879 l/g = 0,87 l/s 

 
Le risorse attualmente disponibili sono valutate nel Bilancio Idrico pari a 4,3 l/s.  
 
Conclusioni: 
Il bilancio idrico consiste nella differenza tra le portate in entrata (immesse nella rete) e le portate 
in uscita (consumi della popolazione e perdite). Lo Studio Geologico conclude che “attualmente le 
risorse idriche disponibili sono, nel complesso, sufficienti per soddisfare i bisogni del comune 
Curiglia con Monteviasco. Si potrebbero però verificare problemi di deficit idrico per l’abitato di 
Monteviasco in corrispondenza di crisi idriche delle sorgenti Merigetto e Alpe Polusa e 
Monteviasco (alimentanti la frazione) con il massimo afflusso turistico prevedibile nel periodo 
estivo, stimabile in 200 unità. In tal caso sarà fondamentale la razionalizzare della gestione della 
risorsa con una attenta gestione dei serbatoi”. (fonte Studio Geologica, Allegato A). 

 
2.3.6 Inerti necessari alla attuazione del PGT 
 
Non si è ritenuto necessario effettuare la stima degli inerti necessari per la attuazione del PGT in 
conformità con il metodo utilizzato dal piano Cave provinciale in quanto non sono previsti ambiti di 
trasformazione e/o completamento. Gli interventi per pianificazione attuativa sono relativi a 
strutture esistenti e l’eventuale ampliamente del NAF non è stimabile in termini quantitativi e 
comunque minimo.  
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2.4 Previsioni di piano  
 
Nel Documento di Piano non sono previsti veri e propri ambiti di trasformazione, le previsioni più 
rilevanti riguardano interventi soggetti a pianificazione attuativa disciplinati dal piano delle regole e 
dal piano dei servizi, nel dettaglio: 
� ampliamento una tantum pari a mc.250 a Monteviasco (ampliamento ristorante); 
� ampliamento una tantum pari a mc.600 a Curiglia (ampliamento ex albergo); 
� parco dei Mulini di Piero con conferma del vincolo all’esproprio e possibilità di ampliamenti 

solo ipogei per interventi/strutture convenzionate col pubblico; 
� sono inoltre previsti solo recuperi dell’esistente e ricostruzioni di edifici diroccati nelle varie 

frazioni del territorio.  
 
Gli interventi di maggiore consistenza sono relativi alla previsione di interventi soggetti a 
pianificazione attuativa la cui consistenza non li rende tali da divenire ambiti di trasformazione e 
sono disciplinati dal piano delle Regole e dei Servizi.  
 
2.4.1. Ambito di Servizi “Parco dei Mulini di Piero ”: 
 
L’obiettivo è riqualificare le strutture esistenti dismesse e degradate ed implementare l’offerta 
turistico-ricettiva sostenibile con la creazione di un parco storico culturale e ambientale; protezione 
della natura e degli habitat 
Vasto ambito naturale a radura già oggetto di interventi da parte della Comunità Montana mediante 
accordo quadro con il comune di Curiglia, per l’acquisizione e il recupero di antichi edifici Mulini. I 
Mulini di Piero, segno di un’attività diffusa nei secoli XVIII e XIX, sono costruzioni rurali immerse 
nell’ambito più estremo del Torrente Giona in fondo alla Val Veddasca, ai piedi del Monte Lema. I 
mulini, oggi abbandonati, sono stati interamente costruiti con materiali del luogo. Gran parte degli 
edifici esistenti si trovano ancora in stato di abbandono con l’eccezione di alcuni edifici recuperati 
con intervento pubblico e un paio di edifici di proprietà privata. Le destinazioni previste sono 
Attività  di interesse generali e servizi (S), Attività turis tico- ricettive (AT)  e sono escluse 
invece quelle Produttive e artigianali (P), Residenziali (R). 
 Gli interventi potranno essere attuati mediante un Piano di coordinamento comunale che preveda 
l’acquisizione a patrimonio pubblico degli edifici oggetto di interventi pubblici o il 
convenzionamento sull’uso degli edifici oggetto di intervento da parte dei privati. Sono ammessi 
solo interventi di manutenzione straordinaria e restauro con il mantenimento delle destinazioni 
esistenti, delle caratteristiche tipologiche, morfologiche e materiche di tutti i manufatti. Al di fuori 
del recupero degli edifici esistenti l’area non è trasformabile. Non sono ammesse recinzioni, ne 
pavimentazioni esterne o posizionamento di manufatti di varia natura.  
Al solo fine di recupero per attività pubbliche e didattiche o per strutture ricettive di stretta 
pertinenza dell’ambito a parco sono ammissibili ampliamenti ipogei, previo parere vincolante della 
Commissione per il paesaggio in merito all’opportunità dell’intervento. Non è possibile la 
realizzazione di infrastrutture di rete se non interrate, né opere di urbanizzazione o l’apposizione di 
manufatti tecnologici a vista. 
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Carta di fattibilità geologica  
classe II^ e III^ di Fattibilità geologica, con modeste e 
consistenti limitazioni, Zona potenzialmente franosa o 
esposta a rischio di frana di pericolosità sismica 

Carta dei Vincoli Vincolo idrogeologico e Vincolo 
paesistico per usi civici ai sensi del D.Lgs.42/2004 
art. 142 comma 1 lett.h), vincolo paesistico per fascia 
150 m. dal Torrente Giona. Area a rischio 
archeologico, pertanto, prima dell’adozione il P.A. 
dovrà essere sottoposto al parere della 
Soprintendenza ai Beni Ambientali 

Figura 18: Parco Mulini di Piero.  

2.4.2. Piano attuativo ex albergo Curiglia 
 
Si tratta di un ambito a destinazione attività turistico ricettiva dismessa (ex Albergo) nell’abitato di 
Curiglia con Monteviasco ove si trova l’area di pertinenza di un edificio dismesso una volta adibito 
ad Albergo che si trova all’ingresso del centro di Curiglia, sulla piazzetta del Municipio. 
L’obiettivo è realizzare un intervento di riqualificazione generale, con l’incentivo di un possibile 
ampliamento per realizzare spazi da adibire a residenza turistica oltre alla realizzazione di spazi 
per attività ricettive. 
Le destinazioni previste sono Residenziali (R), Attività turistico-ricettive (AT)  nella misura 
minima del 20%, e sono escluse invece quelle Produttive e artigianali (P). 
L’intervento dovrà essere attuato mediante Piano Attuativo che preveda la cessione di aree per 
servizi o la monetizzazione delle stesse ed è possibile prevedere la realizzazione diretta a carico 
dell’operatore di altre opere di urbanizzazione o di interesse pubblico da scorporare dagli oneri 
previsti.  

  
Carta di fattibilità geologica 

classe III^ di Fattibilità geologica con consistenti limitazioni, 
Z4c Zona potenzialmente franosa o esposta a rischio di 

frana di pericolosità sismica 

Carta dei Vincoli nessun vincolo 

Figura 19: Piano Attuativo ex albergo Curiglia.  
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2.4.3. Piano attuativo ristorante Monteviasco  
 
Si tratta di un ambito a destinazione attività turistico-ricettiva all’interno del Nucleo di Antica 
Formazione di Monteviasco. L’obiettivo è soddisfare l’esigenza già da tempo mostrata dall’attuale 
proprietà di realizzare nuovi spazi (terrazza coperta) e offre l’opportunità di completare l’offerta 
turistico-ricettiva del territorio mediante interventi opportuni in grado di garantire fruibilità turistica; 
implementare l’offerta di occupazione nel territorio e conseguentemente incentivare il presidio dello 
stesso contrastando il progressivo abbandono. 
Le destinazioni previste sono Attività turistico-ricettive (AT), Attività di inte resse generali e 
servizi (S) e sono escluse invece quelle Produttive e artigianali (P) e Residenzali (R) 
L’intervento dovrà essere attuato mediante Piano Attuativo che preveda la cessione di aree per 
servizi o la monetizzazione delle stesse ed è possibile prevedere la realizzazione diretta a carico 
dell’operatore di altre opere di urbanizzazione o di interesse pubblico da scorporare dagli oneri 
previsti.  

  
Carta di fattibilità geologica 

classe III^ di Fattibilità geologica con consistenti 
limitazioni, Z4c Zona potenzialmente franosa o esposta a 
rischio di frana di pericolosità sismicafrana di pericolosità 

sismica 

Carta dei Vincoli nessun vincolo 

Figura 20: Piano Attuativo ristorante Monteviasco.  

 
2.4.4. Redazione PUGSS  
 
La relazione del PUGSS evidenzia come “l’introduzione dei PUGSS nel quadro normativo, è da 
inserirsi in un ambito di studio più ampio che riguarda il sottosuolo e che mira a riconoscerlo e 
valutarlo come risorsa e bene della collettività, un universo strutturato da conoscere, proteggere, 
salvaguardare. Le reti dei sottoservizi costituiscono il valore aggiunto della risorsa sottosuolo, ma 
la loro utilità nel rispondere alle esigenze della collettività, non deve far dimenticare che il suo uso 
razionale non è affatto scontato.” 
 
Il PUGSS è un processo dinamico che andrà sviluppandosi e completandosi nel tempo, attraverso 
l’applicazione del regolamento ed il completamento del quadro conoscitivo sulle reti e il suo 
adattamento agli standard fissati dalla Regione Lombardia (necessariamente in collaborazione con 
gli Enti Gestori), attraverso il confronto con le eventuali direttive e indicazioni che emergeranno 
riguardo al tema del sottosuolo e dei PUGSS da parte della Regione Lombardia, e attraverso 
l’attivazione dell’Ufficio del Sottosuolo, eventualmente come struttura sovracomunale che sia al 
servizio di più amministrazioni appartenenti ad un'area omogenea d'intorno. 
Gli obiettivi del PUGSS sono volti al conseguimento dell’adeguata e corretta dotazione di servizi 
nel territorio comunale per arrivare ad avere la migliore efficacia ed efficienza dei servizi a rete nel 
sottosuolo, anche con la risoluzione delle interferenze tra vari sottoservizi, alla ottimizzazione delle 
fasi di scavo, ripristino e alla gestione delle interferenze viabilistiche. 
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Occorre inoltre considerare i rapporti istituzionali tra ente territoriale ed enti Gestori, la consistenza 
e lo stato di conservazione delle reti e procedere attraverso il regolamento all’ottimizzazione 
dell'iter di rilascio delle autorizzazioni relative agli interventi di manomissione del sottosuolo, alla 
gestione della fase di cantierizzazione ed al controllo dei risultati. 
Altro aspetto fondamentale è dato dalla realizzazione di economie di scala nella gestione dei 
servizi a rete diminuendo le spese relative alla gestione del processo e di manutenzione stradale 
successive ai ripristini e attraverso la razionalizzazione delle reti esistenti. 
 
2.4.2. Programmazione e pianificazione in corso di attuazione    
 
Nel comune di Curiglia con Monteviasco non sono presenti Piano di lottizzazione già 
convenzionati. 
 
2.4.3. Aree ad elevata naturalità  (non soggette a trasformazione urbanistica) 
 
Il documento di piano ha definito un esteso “ambito naturalistico ed ecologico” che copre quasi 
tutto il territorio comunale esterno alle aree agli ambiti agricoli paesistici o produttivi, ai TUC, ai 
servizi esistenti e di progetto, dalle strade principali. I boschi, sia quelli di PIF che quelli di PAF, si 
sovrappongono, mediante retino trasparente, a quest’ambito che è non trasformabile. 
All’interno di questo ambito io non farei fare proprio nulla, gli agricoltori non possono costruirci, né 
utilizzarne l’indice; il recupero degli edifici, anche mediante ricostruzione di ruderi, è senza cambio 
di destinazione d’uso, no opere di urbanizzazione o nuove strade di accesso. 
 
2.4.4. Stima variazione popolazione  
 
Il documento di piano, in considerazione delle previsioni di piano valuta le seguente stima della 
variazione di popolazione che viene però  ragionevolmente identificabile come utenza turistica da 
insediare piuttosto che come residenti effettivi, stante il significativo trend negativo di popolazione 
in atto. Si arriva a stabilire un aumento teorico di utenze residenti pari a 23 individui, che si 
riducono a 113 considerando l’aumento ragionevolmente prevedibile (considerando una 
occupazione del 30% dei posti disponibili nei nuclei di antica formazione) e quelle esistenti e 
consolidate stimate in 265 abitanti residenti e 1515 aumento della popolazione turistica gravitante 
(valutate considerando una previsione del 70% dell’incremento teorico previsto). 
La stima di variazione della popolazione dovuta ai Piani di Recupero nei Nuclei di antica 
formazione è stato effettuato valutando il numero di abitanti teorici massimi (75 abitanti) e 
considerando il numero di abitanti realmente prevedibili in ragione del 50%, ovvero 37 abitanti). 
 

Tabella 10: aumento teorico abitanti (fonte PGT). 

A Popolazione stabilmente residente (31.12.13) 177 
B Popolazione gravitante esistente 1.160 
C Popolazione gravitante + residente (A+B) 1.667 
D Popolazione residente da insediare 23 
E Popolazione gravitante da insediare 367 
F Totale previsione PGT 10 anni(A+B+D+E) 1.727 

SCENARIO 2014 
 Residenti  200 
 Posti letto seconde case  1.527 
 
Il PGT ha valutato un incremento di abitanti teorico identificato come “utenza turistica” pari a 1527, 
in controtendenza rispetto al trend di popolazione degli ultimi anni che risulta in consistente calo (-
20%). L’intento pianificatorio è volto alla riqualificazione dei luoghi, ritenendo di difficile attuazione 
una vera e propria inversione del trend negativo di popolazione.   
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2.4.5.Aree per servizi  
 
Nel Documento di Piano è effettuata la verifica delle aree per servizi, che prevede una dotazione 
futura pari a 345,12 mq/pro-abitante stabilmente residente , e 35,37 mq/pro utente 
considerando la popolazione residente e quella grav itante .  La sintesi dei risultati è riportata in 
Tabella 11. . La  Tabella 12 riporta la sintesi dei servizi presenti e di progetto. La disciplina delle 
aree per servizi e attrezzature pubbliche e di uso pubblico o generale anche in relazione al ruolo 
sovra-comunale di parte dei servizi è demandata al Piano dei Servizi. 

Tabella 11: DOTAZIONE COMPLESSIVA DI SERVIZI DEL PG T PER DESTINAZIONE (fonte PGT). 

DESTINAZIONE ESISTENTI mq  PROGETTO mq  TOTALE mq  
Aree per attrezzature di  
interesse comune 5.120,00  5.120,00 

Aree per servizi privati, 
chiesa, oratorio 2.622,00  2.622,00 

Aree per servizi ricettivi 
- commerciali privati 3.375,00  3.375,00 

Aree parcheggi 3.426,00 157,00 3.583,00 
Aree verde pubblico e 
per gioco e sport 2.237,00 44.148,00  

 16.780,00 44.305,00 61.085,00 
 

Tabella 12 sintesi aree per servizi esistenti/in pr ogetto - TABELLA RIASSUNTIVA DOTAZIONE 
SERVIZI ESISTENTI E PROGETTO. 

 Tipologia Superficie mq 
Sec Servizi esistenti comunali 16.780,00 
Ses Servizi esistenti sovracomunali (Mulini di Piero 4.759,00 

(1.718 comune 
3.041 C.Montana) 

Spc Servizi di progetto comunali 44.305,00 
Sps Servizi di progetto sovracomunali 42.027 
Sc Totali servizi comunali esistenti e di progetto 61.085,00 
Ss Totali servizi sovracomunali esistenti e di progetto 46.786,00 
S TOTALI SERVIZI 107.871,00 
St TOTALI sevizi tecnologici 1.071,00 

 
dotazione servizi comunali/residenti (Sc/A) 345,12 mq/ab 

dotazione servizi comunali/residenti+ popolazione gravitante 
(Sc/E) 35,37 mq/ab 

 
2.4.6. Dettaglio superfici   
Nel dettaglio il territorio comunale risulta così suddiviso: 

- Tessuto Urbano Consolidato (TUC): 130.931 mq (pari al 1.16% del territorio comunale); 
- Nuclei di antica formazione: 107.302,00 mq (pari al 81,95% del TUC); 
- Territorio gravato da vincolo per usi civici: 7.831.919,26 mq (pari al 69,31% del territorio 

comunale); 
- Aree a classe IV fattibilità geologica: 5.859.984,51 mq (senza considerare le aree di tutela 

dei corpi idrici)  - pari al 51,86% del territorio comunale; 
- Aree naturali incolte 104.450,93 mq (alta montagna) 

Non sono previsti ambiti di trasformazione e/o ambiti di completamento, ad eccezione degli 
interventi puntuali previsti in area interna akl TUC e riportati come normati dal Piano dei Servizi e 
delle Regole.  
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2.5.Confronto e selezione delle alternative 
 
2.5.1 Valutazione “Alternativa zero” . “Evoluzione senza attuazione del PGT” e 
valutazione possibili alternative 
 
Il processo di redazione e valutazione del Piano di Governo del territorio di Curiglia con 
Monteviasco si è basato sul costante confronto e sulla reciproca collaborazione di tutti gli attori 
coinvolti, dalla Amministrazione Comunale, ai tecnici incaricati dell’aggiornamento dello Studio 
Idrogeologico, della redazione del Piano stesso e della Valutazione Ambientale Strategica.  
Tale sinergia ha portato alla valutazione di molteplici alternative e scelte pianificatorie, fino alle 
decisioni definitive riportate nel documento di Piano. 
 
La valutazione della possibile evoluzione senza la attuazione del PGT si basa sulla considerazione 
delle previsioni del precedente strumento urbanistico (ovvero il Piano Regolatore Generale). 
La possibile evoluzione senza la attuazione del PGT porterebbe ad una situazione di sostanziale 
stallo, quale è già di fatto in atto nel territorio comunale, ove si registra un trend di popolazione 
fortemente negativo. Nel corso dell’intero iter pianificatorio sono state valutate varie alternative 
possibili, tutte volte alla riqualificazione di aree di forte naturalità ed attrattiva che sono, tuttavia, 
oggetto di abbandono.  
 
L’auspicio della Amministrazione è ad oggi “far sopravvivere il territorio”, ovvero “tutelare e 
proteggere i sempre meno numerosi residenti che scelgono fra mille difficoltà di rimanere a 
presidiare un territorio sempre più svuotato, garantire i servizi minimali, recuperare le risorse per 
mantenerli e per recuperare con piccoli interventi modesti spazi pubblici, inventare una nuova  
possibilità di recuperare “vita” alla valle, di far comprendere a chi vive fuori la grande ricchezza 
nascosta fra boschi e valli, una volta trovato il coraggio di percorrere faticosamente la tortuosa S.P. 
6 della Valdumentina Luino-Curiglia” (fonte PGT DdP-R). 
Le scelte di piano e le conseguenti valutazioni hanno portato ad escludere la creazione di nuovi 
Ambiti di Trasformazione, limitando le scelte più consistenti allo strumento della Pianificazione 
Attuativa normata dal Piano dei Servizi e Piano delle Regole, secondo quanto descritto nei 
precedenti paragrafi.  
 
E’ stata valutata con attenzione la possibilità di interventi nell’area degli alpeggi, in particolare nella 
zona Alpone, dietro specifica richiesta della Amministrazione Comunale in alcuni lotti di proprietà 
comunale. Tale area si trova sopra i 1200 m di quota per le quali il PTR prevede “ambiti ad elevata 
naturalità”, le zone sono gravate da vincolo idrogeologico e da ambito ad uso civico e si rileva un 
consistente numero di edifici crollati o diroccati (23 edifici). Lo stato dei luoghi, l’evidenza dei 
vincoli sovraordinati, la presenza di aree fortemente tutelate ha portato ad escludere dai possibili 
interventi la realizzazione di nuove edificazioni in tale area.  
 
Per tutti le aree oggetto di Piano Attuativo è stata attentamente valutata la possibile non 
realizzazione, arrivando a stabilire che l’attuazione consentirà di favorire il, sebbene minimo, 
sviluppo delle attività turistico – ricettive che possono contribuire a ridurre l’abbandono dei luoghi in 
atto.  
 
2.5.2. Stima degli effetti ambientali  
 
Di seguito si riferisce sui possibili effetti sulle componenti ambientali. Il Rapporto Ambientale 
riferisce in dettaglio sullo stato attuale evidenziando, ove necessario gli effetti presunti e le 
eventuali misure necessarie. 
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2.5.2.1. Aria  
Le azioni di piano proposte e gli obiettivi da cui le stesse discendono non presentano effetti diretti 
sulla componente ARIA. Si segnala a riguardo non sono presenti ambiti di trasformazione. 
 

2.5.2.2. Acque superficiali e sotterranee  
Le azioni di piano proposte e gli obiettivi da cui le stesse discendono non presentano effetti diretti 
sulla componente ACQUE. Si segnala a riguardo non sono presenti ambiti di trasformazione e che 
l’aumento di abitanti previsto è limitato a modesti interventi di ristrutturazione in aree già asservite. 
 

2.6.2.3. Suolo e sottosuolo 
Gli impatti sulla matrice suolo e sottosuolo sono da ritenersi di tipo irrilevante, in considerazione 
delle azioni sopra descritte e della puntuale localizzazione delle aree ed alle misure di mitigazione 
e compensazione previste per la realizzazione degli interventi. 
 

2.5.2.4. Biodiversità, flora e fauna 
Riguardo alla tutela della biodiversità NON si riscontra la sottrazione di aree agricole prevalenti di 
PTCP o di aree non trasformabili o habitat di interesse comunitario.  

 
2.5.2.5. Dinamica demografica 
Gli obiettivi e le azioni di piano anche alla luce delle caratteristiche ambientali del territorio e delle 
tendenze insediative con riguardo al trend della popolazione in atto nel territorio di Curiglia con 
Monteviasco, in forte calo, si traducono in previsioni di piano che portano a prevede l’aumento 
delle presenze turistiche “stabili” per seconde case e “gravitanti” per aumento posti letto disponibili. 
 
2.5.2.6.Infrastrutture e trasporti e a altri servizi 
Il PUGSS delinea gli interventi previsti per la dotazione ed il miglioramento della dotazione di 
servizi per il territorio, conducendo ad impatti positivi.  
 

2.5.2.7. Patrimonio culturale e paesaggio 
Gli impatti previsti sono sicuramente positivi, la rioccupazione dei nuclei di antica formazione è 
interpretata come valida alternativa al consumo di suolo. E’ inoltre demandata al Piano dei Servizi 
la definizione di politiche di incentivazione in tal senso. 
 
2.5.2.8. Agricoltura e patrimonio boschivo 
Non sono previste sottrazioni di aree agricole o boschive di rilievo, per contro le aree agricole sono 
in aumento in considerazione dello stralcio, già evidenziato, delle aree di PRG non attuate.  
 
2.5.2.9. Fattori climatici 
Nessuna influenza è prevista sui fattori climatici caratteristiche dell’area.  
 

2.5.2.10. Salute umana, rumore rischio 
Non si prevedono impatti negativi, in relazione al fatto che non verranno destinate aree ad attività 
artigianali/industriali potenzialmente impattanti in area urbana.  
 

2.5.2.11. Rifiuti 
Si prevede un minimo aumento dei rifiuti prodotti in relazione al previsto aumento della 
popolazione, tuttavia le aree di trasformazione e completamento interessano zone già servite dal 
servizio di raccolta differenziata porta a porta. 
 

2.5.2.12. Illuminazione  
Il Comune di Curiglia con Monteviasco non è attualmente dotato di PRIC (piano regolatore per 
l’illuminazione comunale), se ne sollecita la pronta redazione, in ogni caso i nuovi interventi 
dovranno uniformarsi alle norme esistenti in materia di illuminazione pubblica e di inquinamento 
luminoso. Non si prevedono impatti negativi. 
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2.5.3 .Stima degli effetti sugli habitat  e sulle  specie di cui alla Direttiva 92/43 CEE e 
74/459 CEE e studio di incidenza delle scelte di pi ano sui siti di Rete Natura 2000 
 
L’intero territorio di Curiglia con Monteviasco ricade in area SIC (Siti di Importanza Comunitaria) 
della “Val Veddasca”. Si rende pertanto necessaria la redazione di uno STUDIO DI INCIDENZA 
onde garantire, dal punto di vista procedurale e sostanziale, il raggiungimento di un rapporto 
equilibrato tra la conservazione soddisfacente degli habitat e delle specie e l’uso sostenibile del 
territorio.  
 
Nel processo pianificatorio sono state preservate le aree più delicate, individuate nelle 
perimetrazione degli Habitat. La totalità delle previsioni interessa aree interne o in adiacenza ai 
nuclei già abitati, nel solo caso del Parco dei Mulini per un’area ad uso pubblico per attività di 
educazione ambientale; non si prevedono pertanto effetti negativi sul habitat e specie tutelati.  
 
2.5.4 Incentivazione, perequazione e compensazione urbanistica 
 
Il documento di piano prevede la possibilità di migliorare le performance realizzative degli interventi 
con misure di promozione premiale di incentivazione , consistente nel riconoscimento di maggiori 
diritti edificatori, a fronte della realizzazione di prodotti edilizi concepiti con tecnologie 
bioclimatiche, registrabili in classe A, o di contenimento dei consumi di acqua potabile.  
 
E’ relativa all’opportunità legata al miglioramento delle performance energetiche del prodotto 
edilizio è definita nelle NT  ove è riportato, in attuazione agli obiettivi di piano, l’intervento premiato 
e la quota percentuale di incentivazione per:  
� interventi di edilizia bioedilizia e bioclimatica:  
� interventi di edilizia con tecniche bioclimatiche, sfruttamento energia irraggiamento solare 

invernale, serre, ecc.;  
� costruzioni in legno o con materiali biocompatibili, a bassa produzione di CO2;  
� certificazioni bioclimatiche dei progetti;  
� interventi di risparmio energetico 
� interventi di aumento delle prestazioni termiche dell’edificio 
� per il raggiungimento di una classe energetica pari alla A) 
� interventi di risparmio idrico 
� interventi di contenimento dei consumi di acqua potabile: realizzazione di impianti idrici 

duali dell’edificio, tali da consentire il recupero e il riciclo delle acque meteoriche e di 
scarico per l’irrigazione e per gli usi sanitari ammessi dalle norme vigenti. 

 

2.6 Misure di compensazione e mitigazione 
 
Come descritto nelle schede specifiche degli interventi sono previste misure di compensazione e 
interventi di mitigazione per ridurre gli inevitabili impatti sulle componenti ambientali coinvolte.  
 
Le misure di mitigazione/compensazione richieste riguardano i seguenti aspetti: 
 
Ambito di Servizi “Parco dei Mulini”: l’intervento dovrà essere teso ad una riqualificazione 
complessiva dell’immagine del parco dei Mulini. Il progetto dovrà pertanto essere sottoposto al 
parere obbligatorio e vincolante della Commissione del Paesaggio circa l’utilizzo di materiali. In 
una logica di sostenibilità si dovrà privilegiare l’impiego del legno per rivestimenti e serramenti. Le 
superfici vetrate non potranno essere a specchio. Non sono ammissibili murature di contenimento 
di altezza superiore a m. 1,20, da realizzarsi con pietrame locale a vista. Non sono ammesse 
recinzioni, neppure con siepi.  
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Piano Attuativo Ex Albergo Curiglia: l’intervento dovrà essere attuato mediante Piano Attuativo che 
preveda la cessione di aree per servizi nella misura minima indicata, pari a 26,5 mq ogni 150 mc di 
volume residenziale e al 100% della S.L.P. destinata ad attività turistico-ricettive, per la sola parte 
relativa al nuovo intervento. Stante la mancanza di aree adeguate è possibile l’intera 
monetizzazione delle aree per servizi prevista. Con la pianificazione attuativa sarà inoltre possibile 
derogare alle distanze fra fabbricati e dai confini, in relazione ad adeguato studio di inserimento 
urbanistico e paesaggistico. La convenzione dovrà anche stabilire i termini del vincolo di 
destinazione della parte della struttura a destinazione turistico ricettiva, non inferiore a 15 anni. 
L’ampliamento dovrà essere attentamente verificato sotto l’aspetto paesistico stante che il fronte a 
valle dell’edificio ha un’ampia visibilità, tutelando l’immagine complessiva e l’unitarietà 
architettonica e tipologica del nucleo antico di Curiglia, secondo lo schema allegato quale indirizzo 
di progettazione, da verificarsi in sede di Pianificazione Attuativa. I materiali di copertura dovranno 
riproporre quelli tradizionali; è ammesso il fronte vetrato purché realizzato con vetri non riflettenti e 
con serramenti con profili sottili. E’ inoltre possibile la realizzazione di superfici ipogee o interrate 
su tre lati nell’andamento esistente del terreno. L’intervento dovrà essere sottoposto al parere 
vincolante della Commissione paesaggistica comunale. E’ possibile prevedere la realizzazione 
diretta a carico dell’operatore di altre opere di urbanizzazione o di interesse pubblico da scorporare 
dagli oneri previsti mediante convenzionamento anche al fine del raggiungimento dell’intera 
possibilità di ampliamento una tantum.  
 
Piano Attuativo Ristorante Monteviasco: l’intervento dovrà essere attuato mediante Piano Attuativo 
che preveda la cessione di aree per servizi nella misura minima indicata, pari al 100% della S.L.P. 
relativa al nuovo intervento. Stante la mancanza di aree adeguate è possibile l’intera 
monetizzazione delle aree per servizi prevista. Con la pianificazione attuativa sarà inoltre possibile 
derogare alle distanze fra fabbricati e dai confini, in relazione ad adeguato studio di inserimento 
urbanistico e paesaggistico. La convenzione dovrà anche stabilire i termini del vincolo di 
destinazione a struttura turistico ricettiva, non inferiore a 15 anni. L’ampliamento dovrà essere 
attentamente verificato sotto l’aspetto paesistico stante che il fronte a valle dell’edificio ha un’ampia 
visibilità, tutelando l’immagine complessiva e l’unitarietà architettonica e tipologica del nucleo 
antico di Monteviasco. Al fine di non introdurre tipologie di copertura tipologicamente estranee al 
contesto (es. unica grande falda verso valle)l’ampliamento dovrà configurarsi come riproposizione 
tipologica, ad una quota più bassa, dell’edificio esistente, con la copertura a due falde e con la 
linea di colmo della stessa posta sulla mezzeria della parte in ampliamento, orientata 
parallelamente alle curve di livello e/o alla gronda dell’edificio esistente. I materiali di copertura 
dovranno riproporre quelli tradizionali; è ammesso il fronte vetrato purché realizzato con vetri non 
riflettenti e con serramenti con profili sottili. In questo modo sarà possibile percepire da valle un 
diverso corpo edilizio con copertura a prevalenza orizzontale mitigando la dimensione del corpo 
edilizio stesso mediante un raccordo piano all’edificio esistente. E’ inoltre possibile la realizzazione 
di superfici ipogee o interrate su tre lati nell’andamento esistente del terreno. L’intervento dovrà 
essere sottoposto al parere vincolante della Commissione paesaggistica comunale. E’ possibile 
prevedere la realizzazione diretta a carico dell’operatore di altre opere di urbanizzazione o di 
interesse pubblico da scorporare dagli oneri previsti mediante convenzionamento anche al fine del 
raggiungimento dell’intera possibilità di ampliamento una tantum. 


